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PARTE UFFICIALE

LEGGI E' DECRETI

Il Kura, 4987 (ßerie 2a) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
geeregi del Regno contiene il seguenic decreto!

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Gerace

in dada del 12 settembre 1878;
VÑa la deliberazione del Consiglio provinciale di Reggio

Calabiin in data 14 ottobre 1878;
Vista la legge comtinale e proviilciale 20 marzo 1866, al-

legato A;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Gerace, nella provincia di Reggio
Calabria, è autorizzato a trasferire la propria se e dalla borgata
di Gerace Superiore in quella di Gerace Marina.
Tale facoltà sarà esercibile dalla data della pubblicazione del

presente decreto a tutto il 31 dicembre 1880.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo d«llo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e lei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossekvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 12 giugno 1879.

UMBERTO.
ÜEPRETI6,

Il N. 1988 (Serie 24) de¿la Raccolta ufficiale delle legai e.dei
decre‡i del Regno confiane il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PER VOIaONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro Segretario di Stato per gli affari delPInterno;
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Tormo e

di Crespiatica in data 6 ed 8 dicembre 1866 e 14 e 17 mag-
gio 1869;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Mi-

lano, in data 29 marzo 1870;
Veduti gli articoli 13 e 14 della legge comnaale e provin-

ciale 20 marzo 1865, allegato A;
Veduta la legge 29 giugno 1875, n. 2612;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A cominciare dal 1° settembre prossimo il comune di

Tormo è soppresso ed unito a quello di Crespiatica.
Art. 2. La frazione di Tormo è autorizzata a tenare le proprie

rendite e passività patrimoniali e le spese contemplate dall'ultimo
paragrafo delParticolo 13 della legge comunale separato da quelle
del rimanente del comune di Crespiatica.
Art. 3. Fino alla costituzione del nuovo Consiglio comunale di

Crespiatica, a cui si procedera nel mese di agosto prossimo, in
base alle liste elettorali debitamente riformate, giusta le prescri-
zioni della legge, le attuali Rappresentanze dei due comuni couti-
nueranno nello eneroizio delle loro attribuzioni, astenendosi paa
dal perndere deliberazioni che possano vincolare l'azione del futuro
Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia Înserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 12 giugno 1879.

UMBERTO.

Domme.

11 R. 4049 (Beria 26) della Racecita af&diale del?« leggi e &idecreff del Regno contiene i2 seguente decreto:
UMBERTO I

P¾R GP.AZI& DI T)TO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALTA

Viste le deliberazioni 11 gennaio e 28 aprile del 1877 e
27 aprile del 1878, coHe quali il Consiglio comunale di Fer-
rara ha adottato un dazio di consumo per alcuni generi non
appartenenti alle ordinarie categorie, e ha proposto una

modificazione al dazio che fu autorizzato cdh decreto Reale
del 22 novembre 1871, .per Pintroduzione in cittA dela carga,
dei cartoni, delle maioliche e delle stoviglie e terraglie fine
e ordinarie;
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Visto l'articolo 11 delPallegato L plla Iggge 11 agost Abbiamo decretat e decratismo :
18'70, n. 5784 ; Art. 1. L'Asilo infaritile Basso, della borgata Lévpgnplo, fra-
Visto il citato Pyegio decreto del 22 novembre 1871 ; ione del comune di Savona(Genovg),ñ eastituito iríantèm rale.

Visti i pareri emessi dalla Camera di commercio ed arti Aré. 2. E approvato il relativo statuto organico pàrtante la data
di Ferrara ; ,

del 19 dicembre 1878, composto di venti articoli, visto e sotto-

Sentito il Consiglio di Stato; ecritto d'ordine Nostro dal Ministro delfInterno.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze , Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
Articolo unico. Il comune di Perrara è autorizzato a risenotere decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

un dazio di consumo su alcuni generi non compresi nelle ordinarie
categorie, in conformità delfannessa tariífa vikta d'ordine Nostro
dal Ministro delle Finanze, e portante delle modificazioni a quella
già approvata col precitato decreto Reale del 22 novembre 1871.

Ordiniamo che il presente decreto, munità del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta níficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 giugno 1879.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì P giugno 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Il Num HH0pXXXHI (Nerie 2 parteisupplemastare) della
Raccolta officiale delle leggi e dei decreti del Regno ôökiiene il
seguente decreto:

UtMBERTO I
PKR GRAZIÀ DÎ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIðNE

RE IŸITALIA

Tarifa.

Dario all'introduzione nella c:n'a.

Carta da scrivere e da stampa, bianca e di coloro ; earta d'im-

pacco e cartoni d'ogni qualità (esclusi gli stampati e la carta di
modulo speciale ad uso delle Amministrazioni governative, la
earta a striseie per gli uffici telegrafici e la darta bollata) al
quintale . . .

. . . . . L. 1 50

Terraglia, maiolien, stoviglie, vasi ordinari e grezzi, va-
sellami, lavori d'ornamento, figure e mobili 6a giardino in
terra cotta e creta comune, iti. . . .

> 1 »

.Dario sulla vendita al minuto fuori della cinta.

Sfoviglie, terraglie e vetrami (eccettuate le bottiglie di
vetro seuro), al quintale . . L. 0 30

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finante

A. MAGLIANI.

12Num. HNCOIXXH (Serie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Vista la domanda della Commissione amministrativa del-

l'Asilo infantile Basso, della borgata Lavagnolo, frazione del
comune di Savona (Genova), per ottenere l'erezione del pio
Istituto in Corpo morale e l'approvazione del relativo sta-

tuto organico da essa compilato;
Visto il predetto statuto;
Vista la deliberazione 23 gennaio 1879 della Deputazione

provinciale di Genova;
Visti la legge Ê agosto 1862 sulle Opere pie ed il relativo

regolamento 27 novembre detto anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato,

Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Visti i testamenti del 15 dicembre 1870 e 5 settembre 1876,

coi quali la fu Giuseppa Cazzaniga dispose che, cessando
l'usufrutto a favore di sua sorelle e pagati i legati, tutto
quanto rimane della sua sostanza, accresciuta dell'importo
dei legati che non potessero avere adempimento, debba es-

sere convertito in tanta rendita sul Debito Pubblico, da in-
testarsi : Beneficenza delle soreile Giuseppa ed Emilia Caz-
saniga di Vidigulfo per la fondazione di up AÀilo di carità

. per l'infanzia a favore dei poveri di- Vidigulfo ;
Vista la domanda fatta dalla Congregazione di carità di

Vidigulfo, per ottenere che l'Opera pia sia eretta in Corpo
morale;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Pavia in data del 24 aprile 1879 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge 3 agosto 1882 sull'ammînístrazione delle

Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È costituita in Corpo morale EOpera pia, creata dalla

fu Ginseppa Cazzaniga coi testamenti 15 dicembre 1870 e 5 set-
tembre 1876, col titolo: Beneficenza delle sorelle Giuseppa ed
Emilia Cazzaniga per la fondazione di un Asilo di carità per l'in-
fanzia a favore dei poveri di Vidigulfo.
Art. 2. Fino a che non sarà provveduto in modo stabile e defi-

nitivo alPamministrazione delPAsilo infantile, la rappresentanza
dell'Opera pia è affidata alla Congregazione di carità di Vidi-
golfo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1° giugno 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

I &
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NOMINE PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'AmminisÎraáione
carcerarsa :

Con R. decreto del 5 giugno 1879:
Soffietti cav. avv. Alessandro, direttore di la classe, collocato a

riposo per avanzata età, ed in seguito a sua domanda.
Con R. decreto del 12 giugno 1879:

Tebaldi dott. Pietro, medico-chirurgo, collocato in aspettativa
per motivi di salute.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali del 9 maggio 1879:

Pistilli Eugenio, vicecancelliere alla'Pretura di Vinchiaturo, col-
locato a riposo a sua domanda ;

Pedrazzi Giuseppe, id, di Guastalla, id.
Con RR. decreti delP11 maggio 1879 :

Vetere Paolo, cancelliere al Triblinale di Castrovillari, collocato a
riposo a sua domanda i

Mauro Carlo, cancelliere alla Pretura di Novara, id.
Con RR, decreti de115 maggio 1879:

Maitino Bernardo, cancelliere alla Pretura di Carovilli, tramu-
tato alla Pretura di Forli del Sannio ;

Berirdinelli Felice, id. di Castellone al Volturno, id. di Carovilli;
Grego Gregorio, id. di Forlì del Sannio, id. di Castellone al Vol-

turno;
Tedeschi Michelangelo, id. di Frosolone, id. di Cantalupo nel

Sannio :
Cerminara Giacinto, id. di Cantalupo nel Sannio, id. di Fro-

solone;
Grinialdi Carlo, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Torino,

nominato segretario alla Regia Procura di Torino;
Vetåri'Giuseppe, cancelliere al Tribunale di Matera, tramutato

al Tribunkle di GådrõŸillari;
Con Ministeriale decreto del 16 maggio 1879 ;

Vallerani Luigi, vicecancelliere alla Pretura diArquata del Tronto,
sospeso dalla carica;

Castori Ernesto, id. di Cingoli, id.

Berardi Filippo, sostituto segrátario aggiunto alla Procuta gene-
rale sezione di Macerata, sospeso dalla carica.

Con RR. decreti del 22 maggio 1879:
Rosiea Silvio, cancelliere alla Pretura di Cittaducale, tramutato

alla Pretura di S. Vito Chietino ;
Carli Giulio, id. di S. Vito Chietino, id. di Cittaducale
De Rensis Giovanni Andrea, id. di Civitadampumarano, id. di

Montefalcone nel Sannio;
Bellini Stanislao, id. di Montefalcone nel Sannio, id. di Civita-

campomarano e
Cusini Raffaele, sostituto segretario alla Procura generale di

Roma, nominato cancellieke al Tribunale di cómmercio di
Ancona.

Con Ministeriale decreto del 22 maggio 1879:
Cassone Carlo Alberto, vicecancelliere alla Pretura di Montiglio,

nominato sostituto segretario aggiunto alla Procura generale
di Casale.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Visto Part. 25 del regolamento 9 dicembre 1875, n. 2802, per
Pamministrazione della Cassa dei Depositi e Prestiti, e Part. 458
del regolamento di Contabilità generale dello Stato, si deduce a
pubblica notizia, per norma di chi possa averne interesse, che in
seguito allo smarrimento del mandato sottodescritto, ove non sieno
state fatte opposizioni, sarà rilaseiato un mese dopo la pubblica-
zione del presente avviso il relativo duplicato, e resterà di nessun
valore il mandato smarrito.
Mandato n. 3332, emesso il 29 dicembre 1878, per la somma di

lire centonove e centesimi novantotto, a favore delli Vega Donato
e Bianchi Giuseppe, sulla Tesoreria di Bari, in pagaiento in-
teressi dovuti al detto Vega sul deposito di lire 2550 dallo stesso
fatto presso la cessata Cassa d'ammortizzazione di Napoli percauzione di esercizio di Notariator

Firenze, 4 luglio 1879.
13 Direttore Generale

Novna.
Con RR. decreti del 18 maggio 1879 :

Curzio Gennaro, cancelliere alla Pretura di Roceadaspido, collo-
cato in aspettativa per salute per mesi sei;

Bassani Illidio, id. di Leonessa, sospeso dalla carica, richiamato
in servizio e tramutato alla Pratura di Montercale ;

Luzi Giacinto, cancelliere alla Pretura di Montereale, trama-
tato alla Pretura di Leonessa;

Cairano Alessandro, id. di Chiaromonte, id. di Lagonegro;
Frangelli Alberico, id. di Lagonegro, id. di Chiaromonte ;
Baglione Giovanni Battista, vicecancelliere alla Pretura di Bisenti,

noininato cancelliere alla Pretura di Bomba.

Con Ministeriali decreti del 19 maggio 1879 :

Pionati Giovanni, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Bene-
vento, collocato in aspettativa per salute per mesi sei ;

Searrone Ponzio Leopoldo, viceeancelliere alla Pretura di Grotte,
nominato sostituto segretario alla Procura generale di
Messina;

Marini Andrea, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'Ordine giudisiario,nominato sostituto segretario aggiunto
alla Procura generale di Messina.

Con Ministeriale decreto del 21 maggio 1879:
Cicognani Lorenzo, segretario alla Regia Procura di Roma, no-

minato sostituto segretario alla Procura generale di Bologna,

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI ofßciali delle estrazioni del lotto seguit il dì
5 luglio 1879, con l'intervenio dei funzionari Ëesignati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n.1534.
ROMA

. . . . . . 15 89 49 63 71
FIRENZE . . . . 41 7 26 18 61
NAPOLI.

. . . . 51 32 61 49 87
TORINO. . . . . 44 46 55 88 20
BARI . . . . . . 3 15 43 30 45
MILANO

. . . . 8 82 4 gg gg
VENEZIA . . . . 1 28 78 gg ßf
PALERMO. . . . 46 18 44 2 55

IL RETTORE
DELL'UNIVERSITA DEGLI STÛDI DI TORINO

Visti il Regio decreto 10 maggio 1858 e la legge 21 feb-
braio 1859
Visti i Regi decreti 26 luglio 1856, 11 aprile 1869, 24 sto

1872 e 7maggio 1874:
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Vista la Nota di S.E. il Ministro LEubblicalstruzione, iádata

8 giugno corrente,
JFa note:

C'he nel prossimo agosto, nei giopi e nellexeittà che sarango ul-
teriormente stabiliti per decreto Reale, da pubblicarsi nel foglio
ufficiale del Regno, si apdiranno gli esami di concorso a 25 posti
vacanti nel 8, Collegio Carlo Alberto, pergli studenti delle pro-
vincie, cioè 11 di fondazione Regia, 4 di fondazione Vandone, 10
di fondazione Ghislieri (S. Pio V).
Gli 11 posti di fondazione Regia (salvo 1 riservato agli alunni

degli Istituti tecnici per le Facoltà di matematiche) sono indistin-
tamente applicati a qualunque Paeoltà, e aperti a tutti gli stu-
denti di ristretta fortuna, nativi delle antiche provincie dello

Stato.
A questi pqsti possono anche concorrere gli aspiranti al corso

di farniseiá.
Dei 4 posti della fondazione-Vandone, 2 sono âestinati alla Fi-

coltà di giurisprudenza, 1 per la Facoltà di seienze fisiche e mate-
matiche, l'altro per quella di lettere e filosofia, e sono riservati a
beneficio dei giovani oriundi di Vigevano,e ivi domiciliati; inman-
canza di questi succedono i nativi del circondario di Lomellina, e
in vece loro qualsiasi altro giovane delle antiche provincie. Il me-
rito relativo sarà tenuto in conto solo fra i chiamati d'uno stesso

grado.
Dei 10 posti della fondazione Ghislieri, 4 sono destinati ai na-

tivi del comune di Boseo, 1 ai nativi dell'antico contado alessan-

drina e Frugarolo, 2 ai nativi della città di Tortona e Terre, 2· ai

nativi della città di Viýevano e 1 pei nativi di Frugarolo.
Poesono aspirare a questi ultimi 6 posti glistudenti che avranno

ottenuto, prima degli esami di concorso, il cor ficato di licenza

ginnasidle, salvo che conSor ano per lo studio di lettere e filosofia,

di storia naturale, di scienze fisiche e chimiehe, per cui bisogna
aveÈconnéguità Patteitato di licenza liceale. Gli aspiranti ai 4

þosti riseksti per i nativi di Bosco debbono avere le copdizioni
stesse che sono prescritte pär gli aspiranti ai posti di fondazione

Regia (legge 21 febbraio 1859),
Lá pangione assegnata ai vincitori dei suddetti posti è di L. 70

per ciascun mese
dell'anno scolastico.

Gli studenti la cui famiglia abba dimora stabile
nella città ove

ha sede uniUniversità di studi, non sono ammessi, per attendere

alle scienze ivi insegnate, a fruire del benefizio di un posto gra-

tuito di Regia fondazione, fuorchè nel caso che, per
assolutaman-

canza di mdsmi¿ non possano intraprendera una carriera umversi-

teria.

Gli esami di concorso si daranno per gli alunni delle scuole

classiche secondo le prescrizioni stabilite dal regolamento, appro-
vato con B. decreto 10 maggio 1858, inserto al n. 2844 della Rac-

colta degliAtti del Governo, e secondo il prescritto
dal R. decreto

9 maggi 874. Per quelli deglí Istituti tecnici aspiranti alla Fa-

coltà di mastematies, señogdo le disposizioni Ministeriali 12 mag-
gio 1877.
Per essere ammepsi alPesame di concorso gli aspirantidovranrió

presentare al Regio provveditore agli studi delle rispettiva pro-
vincia, od all'ispettore per le scuole del proprio circondario, fra

tutto il 15 del prossimo mese di luglio:
1. Una domanda in earta da bollo di 60 centesimi, scritta in-

tieramente di proprio pugno, nella quale dichiareranno la Facoltà
al cui studio intendono di applicarsi, ed il posto della fonda-

zione al quale aspirano, come pure il domicilio dell propria fa-

miglia i
.

2. L'àtto di naseita debitamente legalizzato;
3. Le carte d'ammissione allo studio del corso liceale, o dello

Istituto tecnico, compresa quella dell'ultimo anno, munite delle

necessarie sottoerizioni, le tinali;perTainio in òóiso, sataílno IV
mitate a tutto il mese di giugno;

4. Un certificato del preside del Ideeo, o del direttore del Gin-
nasio o deÏl'Atituto tecnico in cui compirono i due uÌtími anni di
corso, comprovante la loro buona condotta. Qualora l'aspirante
sia in corso di una Fàcoltà dovrà inoltre eotalirotare con un certig
ficato del sindaco della cittä, nena nålé attese ägli attidi unint-
sitari, che egli tenue buona condotta düråtte i mådesimii

5. Un certificato medico, debitamente legalizzato, dal quale
risulti che Paspirante sofferse il vainolo, o fd vacciiùíto con suc-
cesso, e ebe non è affetto d'infermith comunicabile;

6. Un attestato del sindaco, il cui contenuto sia confermato

dal giusdicente locale, in seguito ad informazioni prese a parte,
nel quale sia dichiarata i

A) La professione che il padée ha esercitate od esei'cita;
B) Il numero e la qualità delle persone chg compongono la

famiglia di lui;
C) Il patrimonio che sia nel comune stesso, che altrovey

Paspiraite, il padre e la madre possadono, accennando se in beni

stabili, in capitali, o fondi di commercio, in crediti iscritti, o non

iseritti,.non meno che il valore dell'intiero patrimonio ed il rela-
tivo reddito.

7. Dovranno inoltre dimostrare qual è la somma che a titolo
d'imposta di riechezza mobile, ruraÌe o per fabbricati si paga, e,
ciò mediante certificati rilaseiati dagli uffici degli agenti delle tassa
del luogo di origine, di domicilio o di qualsiasi altro presso cui

Paspirante od i propri genitori trovansi iscritti come contribuenti.
I concorrenti poi dovranno presentare il certificato di licenså

liceale, o do!PIstituto tecnico, o del Ginnasio di cui sopre, al

proneditore di quella provincia in cui hanno luogo gli esami di
concorso, e ciò conformemente al disposto dall'art. I, n. 1 della
legge 3 agosto 1857.
In mancenza dell'attestato di rispettiva 1penza gianasig1 i

ceale, gli esami di concorso sostanuti sarango ntúli.
L'aspirante che avrà studiaté þrivè.tamente sotto la direzione

di professori approvati, in hiogo delle cage indicate al n. 8, prá
senterà un eartificato rilasciato dai medesími, comprovante che

egli ha termidato, o sta per compíere in quest'inuo il coéšo gin,
nasiale, o liceale o tecnico, quale si richiédé peé ii post al quale
aspira; ed invece del certificato di cui il n. 4, presentarne uno

del sindaco del comune', nel quale ebbe¾omicíÏio negli ultimi due
anni, comprovante la daa Luánä condottä;
Per coloro che avessero già depositati tutti, od in parte i sud-i

detti documenti alle segretërie delle í·elative Università, in occa..
sione di altri esami, bastur¥che no faeciano la dichiarazione nella
domanda al provveditore agli studi od all'ispettore del circondario,
al quale si presentano; avvertendo però che i doeuniènt011 eni af
numeri 5, 6 e 7 debbono essere di data teeënte.
Trascorso il 15 luglio prossimo, non saÑ piil ammèiàá álenna

domanda.
Torino, dal Palano della R. Università, addP10 giugno 1879;

LassoyA,

Disposizioni concernenti gli Aspiranti al conearso per i posti
gratuiti del Collegio per le Provinciercontenute nel regolamento
approvato con R. decreto 10 maggio 1858, e nella legge 21 feb
braio 1859, nella relaaione a ß. M. che precede il R. decreto
26 luglio 1856, e nel B. decreto 7 maggio 1874.

(Dal regolamento)- 2. Gli esanii di conco 80 perd põàti &Ì
R. fondazione . . . . . si compongono di sei lavori in iscritto e di

due esperimenti verbali.
3. I lavori in iscritto consistono :
1. In una composizione latina;
2. In una composizione italianai
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3. Nella soluzione di quesiti sulla logica e metafisica :

4. Id. sull'etica;
5. Id. sull'aritmetica, algebra e geometria;
6. Id. sulla fisica.

IJna delle composizioni di cui ai numeri 1 e 2 verserà sulla
storia.
6. I temi saranno dettati in tre giorni consecutivi, secondo il

numero d'ordine indicato sulla coperta in cui sono rinchiusi. Vi
saranno in ciascun giorno due sedate, delle quali la prima comin-
cierà alle ore 7 mattutine, e la seconda alle ore 2 pomeridiane.
Il tempo fissato per ciascuna seduta è di 4 ore, compresa la det-

tatura del tema.
7. È proibita ai candidati qualunque comunicazione tra loro e

con persone estranee sì a voce.che per iscritto.
Essi non possono portar seco alcuno scritto o libro, fuorchè i

vocabolari autorizzati ad uso delle scuole.
La contravvenzione alle prescrizioni di quest'articolo sarà pu-

nita colla esclusione dal concorso.
8. Ogni concorrente noterà sopra una scheda separata il pro-

prio nome, cognome e patria, il posto della fondazione e la Fa-
colta cui aspira, e vi aggiungerà inoltra un'epigrafe. Questa scheda
verra quindi da lui sigillata e segnata sulla coperta colla stessa
epigrafe, la quale dovrà ripetersi sopra ciasenn lavoro.
9. I due esami verbali verseranno sulle materie dei lavori in

iscritto . . . . . Saranno pubblici, e verranno dati ad un solo can-
didato per volta, sotto la presidenza del provveditore, da tre esa-
minatori specialmente delegati dal Ministro. Essi avranno luogo
nei giorni non festivi immediatamente susseguenti a quelli in cui
si compirono i lavori in iseritto . . . . .

10. Ciascuno degli esami verbali dura un'ora per ogni concor-
rente.
Nel primo esame un esaminatore interroga sulla letteratura,

un altro sulla logica e metafisica, ed il terzo sull'aritmetica, al-
gebra e geometria; nel secondo un esaminatore interroga sulla
storia, un altro sull'etica, ed il terzo sulla fisica.
Ai due articoli 9 e 11, stati abrogati con B. decreto 7 maggio

1874, wenne sostituito il seguente :
Gli esami.verbali dei concorrenti che provengono da Liceo ai

posti gratuiti nel Collegio delle Provincie in Torino verseranno
sui programmi degli esami di licenza lieeale.
20. Gli aspiranti ai posti della fondazione di S. Pio V per lo

studio di lettere e filosofia, di scienze fisiche o chimiehe, o distoria
naturale, sosterranno gli esami di concorso nel modo prescritto
pegli aspiranti ai posti gratuiti di fondazione Regia.
21. Per gli aspiranti ai posti della stessa fondazione (ad ecce-

zione dei sovraccennati 4 posti riservati ai nativi di Bosco) per lo
studio delle altre Facoltà, l'esame di concorso siraggirerà soltanto
sulla letteratura e sulla storia antica, e si dividerà in due prove,
Puna in iscritto e l'altra verbale.
Per la prova in iscritto i concorrenti dovranno eseguire due la-

vori di composizione latina ed italiana, di cui uno sulla storia.
La prova verbale durerà mezz'ora. In essa il candidato spie-

gherà alcuni brani d'autore che gli verranno indicati, e risponderà
alle interrogazioni che gli verranno fatte sulle istituzioni di lette-
ratura e sulla storia antica.
(Dalla legge) - Gli esami di concorso per i posti gratuiti della

fondazione Ghislieri, stabiliti nel R. Collegio CARLO ALBERTO & fa-
vore del comune di Bosco, saranno dati colle medesime norme
che sono prescritto per il concorso ai posti gratuiti di fondazione
Regia.
Disposizione testamentaria del conte Vandone :

< Ordino e voglio che dalle mie sostanze venga prelevato un ca-
pitale di lire centomila da riporsi a sicuro e fruttifero impiego fra il
termine d'un anno dopo lamiamorte, e checoi redditi annuali della

medesima somma siano create numero undici piazze gratuite nel
venerando Collegio dei Gesuiti, ossia di S. Francesco in Torino,
ed in mancanza di questo, in quell'altro Collegio che più si crederà
conveniente dagli infrascritti miei eredi universali, e sieno man-
tenuti ivi agli studi presso l'Università di Torino undici giovani,
cioè due addetti alla Facoltà legale, due alla teologia, due alla
medicina e chirurgia, due alle belle lettere, due alla filosofia ed

uno alla matematica.
< Tali piazze saranno distribuite previo esame di concorso ed a

quei giovani sprovvisti di altri mezzi, onde mantenersi agli studi,
i quali in detto esame avranno dato maggior saggio dei loro to-
lenti e del loro studio. »
Art. 4 del R. decreto 26 luglio 1856.
« I posti gratuiti (Vandone) verranno conferiti mediante esame

di concorso, giusta le norme vigenti per i posti di fondazione Re-
gia, e secondo la distribuzione e le condizioni prescritte dalle ta-
vole testamentarie. »

(Nota Ministeriale 12 maggio 1877) - Questo Ministero intende
che le prove di concorso pei candidati provenienti dagli Istituti
tecnici versino:

1. Sulla letteratura italiana;
2. Sulla storia;
3. Sulla matematica;
4. Sulla fisies in conformità del I, IV, Ve XIII dei programmi

annessi al decreto Regio 8 novembre 1876.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La corrispondenza ufliciale pubblicata la scorsa settimana
dal Foreign Office traccia la storia della questione egiziana
fino a tutto giugno.
Il primo dispaccio di questa collezione, inviato da lord Sa-

lisbury al signor Vivian, console generale d'Inghilterra in E-
gitto, riferisce le circostanze che precedettero la destituzione
del ministero europeo e la formazione del gabinetto indigeno
col decreto 22 aprile.
Lord Salisbury pone in evidenza essere stato il kedivó

medesimo di sua propria volontà che nominò quei ministri
che egli revocava piu tardi.
Il 18 giugno lord Salisbury pregò il signor Vivian d'impe-

gnare il kedivé ad abdicare in favore di suo figlio Tewfik
pascia.
" Per dare maggior peso alle vostre parole, aggiungeva

lord Salisbury, vogliate dire alkedivé che se egli pone a pro-
fitto il nostro consiglio, egli conserverà una lista civile pro-
porzionata ai suoi bisogni ed assicurerà alla sua famiglia la
successione al trono, mentrechè se l'Inghilterra e la Francia
si vedessero obbligate ad indirizzarsi alla Porta per provo-
care la di lui deposizione, egli potrebbe veder sfuggirsi que-
sti vantaggi. ,,

Lo stesso giorno, 18 giugno, lord Salisbury telegrafava al
signor Vivian per esporgli i motivi che spingevano il gabi-
netto di Londra a provocare l'abdicazione del kedivé.
" La principale conclusione della Commissione internazio-

nale d'inchiesta, diceva lord Salisbury, fu che nessuna riforma
fiscale sarebbe possibile in Egitto fino a che il potere del ke-
divé si esercitasse senza controllo. Si creò adunque un mini-
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stero indipendente col quale e per mezzo del quale il kedivé
si impegnava a governare. Dopo alcuni mesi e dopo l'emis-
Bione di un nuovo prestito, talune turbolenze militari, nelle
quali gli ufficiali del kedivé operarono da agenti, scoppiarono
al Cairo. Nessuno dei faziosi venne processato. Rubar pascià
fu revocato, e la sua caduta venne seguita dalla destituzione
improvvisa ed infamante dei due ministri europei.
" Nulla, prosegue lord Salisbury, nulla più che la di lui

diffidenza nel suo gabinetto avrebbe potuto dimostrare più
chiaramente. che il kedivé era risoluto a non tollerare la esi-
stenza di alcun potere sufficientemente forte per controbilan-
ciare il suo.
" Non è già perchè egli disapprovasse certi concetti finan-

2iari contenuti in un progetto statogli comunicato confiden-
zialmente che il kedivé licenziò i suoi ministri. Gli avveni-
menti che susseguirono alla destituzione dei ministri europei
fanno nascere il convincimento che anzi il kedivé non aveva

mai accettato sinceramente le restrizioni arrecate al suo po-
tere dalla Commissione internazionale, e che egli era riso-
luto a voler riconquistare tutte le prerogative tosto che
avesse raggiunto lo scopo palliato sotto alle sue recenti con-
cessiom.

" Le due potenze hanno lasciato a S. A. tutto il tempo ne-
cessario a tornare sopra una risoluzione irreflessiva, e per
rientrare, se egli lo avesse voluto, nella via delle riforme che
gli erano state indicate dalla Commissione internazionale.
Egli si è rifiutato di approfittare dell'occasione e non ha pro-
fittato del tempo che gli fu lasciato se non se per rinnovare
il sistema di estorsioni usato alti·a volta per riempiere il suo
tesoro,

,,

Ecco le conclusioni del dispaccio del 18 giugno:
" Qualunque nuovo tentativo che le potenze volessero fare

per aiutare il kedivé a sfuggire alle conseguenze dei suoi

propri falli, non avrebbe altro risultato che di costituirle

responsabili dell'avvenire. Gli avvenimenti hanno dimostrato
che il kedivé intende adoperare il suo potere per mandare a

vuoto tutti i progetti di riforma.
" Se le potenze non avessero rappresentata alcuna parte

nella storia dell'Egitto e potessero rimanere indifferenti ai
suoi destini, ciò che esse avrebbero di meglio a fare sarebbe
di rinunziare una volta per sempre ad intervenire nelle re-
lazioni del kedivé coi suoi sudditi. Ma, almeno per ciò che

spetta all'Inghilterra, questa politica è impossibile.
" La situazione geografica dell'Egitto e la responsabilità

incorsa precedentemente dal governo inglese per la situa-
zione attuale dell'Egitto le impediscono assolutamente di
abbandonarlo alla sua propria sorte. I suoi doveri ed i suoi
interessi obbligano il governo inglese a porre tutto in opera
per arrestare la incuria amministrativa prima che ne risul-
tino dei disastri materiali e di quei disordini che per la me-

desima causa si sono già veduti in Oriente.
" Nel caso dell'Egitto il male non è ancora arrivato a tal

punto di sviluppo che esso non possa essere frenato mercè
della applicazione immediata di alcune leggiere modifica-
Z10R1.

" Il solo ostacolo alle riforme sembra che derivi dal carat-
tere del sovrano. Potrà spettare alle potenze occidentali di

sottomettere queste considerazioni al sultano da cui il kediv
tiene il suo potere.
" Ma prima di adottare una così grave risoluzione il cui

effetto potrebbe riuscire fatale al kedivé, non solo, ma anche
alla sua famiglia, conviene prima di far conoscere al kedivé
la conclusione a cui sono giunte le potenze, e di offrirgli l'oc-
casione di abbandonare, in condizioni favorevoli ed onorevoli,
una posizione al.la quale il di lui carattere e la di lui carriera

passata non lo hanno preparato. ,,

In riscontro alle comunicazioni che gli furono fatte nel
senso del dispaccio di lord Salisbury dai rappresentanti
della Francia e dell'Inghilterra il kedivè dichiarò che egli
aveva sottoposta la quistione alla Porta.
Un dispaccio del signor Layard al marchese di Salisbury

annunziò, il 26 giugno, che il sultano, comegià è noto, aveva,
per mezzo di un iradè imperiale, deposto il kedivé e tra-

smesso il potere al di lui figlio il principe Tewfik.

Nella tornata del giorno 5 il signor Marzesku, relatore
della Commissione incaricata di elaborare il progetto della
revisione della Costituzione, diede lettura della sua relazione.
Dopo aver constatato che l'articolo 7 è stato introdotto nella
Costituzione non per spitito di intolleranza religiosa, ma
per provvedimento di conservazione nazionale, la Commis-
sione propone di surrogare il testo dell'art. 7 attuale coi se-
guenti alinea:
§ 1. Gli stranieri, a qualunque religione appartengano,

possono ottenere l'indigenato.
§ 2. Le domande di naturalizzazione devono essere indiriz-

zate direttamente al principe, facendogli conoscere la situa-
zione di famiglia, la professione e la fortuna del richiel
dente.

§ 3. Dopo dieci anni, a datare dalla presentazione della
domanda, le Assemblee legislative decidono se vi ha luogo a
concedere l'indigenato.

§ 4. L'indigenato dovrà essere votato alla maggioranza di
due terzi di voti.
Sono dispensati da una prova di dieci anni:
1° Gli stranieri che avranno reso al paese dei servizi di-

stinti o che avranno introdotta in Rumenia una nuova in-
dustria;

2° Gli stranieri nati in Rumenia da parenti che non

avessero mai ricorso alla protezione straniera.
La qualità di cittadino rumeno si perde nelle condizioni

determinate dalle disposizioni legislative esistenti.
Una legge speciale regolerà le condizioni del soggiorno

degli stranieri in Rumenia.
Il progetto della Commissione contiene ancora la disposi-

zione seguente :
" Le persone che non godono della pienezza dei diritti del

cittadino rumeno non possono acquistare beni rurali in Ru-

menia, salvo il caso di eredità ab intestato. ,,

Il signor Bratiano, dopo aver chiesto alla Camera di riu-
nirsi in Comitato segreto, dichiarò che il governo non ade-
riva al progetto della Commissione.

La stampa tedesca si occupa vivamente del ritiro dei tre
ministri conservatori liberali, delle cause che lo hanno de-
terminato e delle conseguenze che potrà avere. Le. dimis-
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sioni dei signori Hobrecht e Friedenthal si spiegano; facil-
mente, al dire di quella stampa, non essendo un mistero per
alcuno che i ministri delle finanze e dell'agricoltura dissen-

tivano, in massima, dai principii che il principe di Bismarck
intende far prevalere in materia economica e tributaria.
Alle dimissioni invece del ministro dei culti si attribui-

scono dai diversi giornali cause diverse. Più generalmente
credesi che il ritiro del dott. Falk sia motivato da una pros-
sima conclusione di un concordato colla Curia vaticana, col
quale si porrebbe un termine al Kulturkampf.
Gli organi del partito nazionale liberale non ammettono

però questa ipotesi. La National Zeitung vuole sapere, da
fonte attendibile, che il dottor Falk era d'accordo col can-
celliere su tutte le quistioni concernenti il suo ministero e

che nelle trattative che ebbero luogo col Vaticano, tra questi
due uomini di Stato regnò sempre una completa comunanza
di idee. " Tuttavia, dice la National Zeitung, il ritiro del si-
gnor Falk era cosa stabilita da due mesi e non doveva es-

sore tradotto in fatto che dopo la chiusura della sessione
del Parlamento Se fu anticipato bisogna cercarne la causa

nelle recenti nomine fatte dall'imperatore per il sinodo ge-
nerale protestante, tra le quali nomine figurano quelle di
alcuni persoriaggi che avevano preso l'iniziativa delle peti-
zioni contro il sistema d'insegnamento introdotto dal dottor
Falk.

,,

La Kreue Zeitung afferma che il dottor Falk ha motivata
la sua dimissione con la considerazione che " giusta le sue

convinziom una transazione colla Curia vaticana è ora pos-
sibile e che egli teme che la sua presenza al potere sia il solo
ostacolo ad un componimento. ,,

Parlando dello stesso argomento la Norddeutsche Ælge-
meine Zeitung dice che la nomina dei tre nuovi ministri, il
signor Bitter (finanze), De Puttkammer (culti) e Lucius (a-
gricoltura) è stata firmata dall'imperatore, ma non sarà pub-
blicata ufficialmente che dopo chiuka la sessione, perchè i
nuovi ministri essendo membri del Parlamento, non è il caso
ora di far rinnovare i loro mandati. Aggiunge 10 stesso gior-
nale che l'accordo è completo tra il cancelliere ed i ministri
dimissionari, i quali conservano momentaneamente i loro
portafogli.
I giornali americani recano qualche notizia sulla guerra

tra il Chill ed il Perii. La corazzata Huascar è ritornata
sana e salva al Callao, dopo aver catturato uno o due basti-
menti mercantili chileni di poco valore e tentato inutilmente
di distruggere i lavori idraulici di Antofagasta.
Il blocco d'Iguique, sospeso per la perdita dell'Esmeralda

e la partenza del Cavadonga e del Lamar, è stato ricomin-
ciato con vigore dai chileni, malgrado le rimostranze del co-
mandante del legno inglese Turquoise. I chileni hanno ar-
mato una quantità di legni mercantili ed hanno ora una
flotta rispettabile, alla quale si crede che l'Huascar non
potrà sfuggire lungo tempo.
Un gran numero di soldati chileni occupano il territorio

contestato. Il generale Prado e il presidente Doga si trova-
vano sempre l'uno a Iquique, l'altro ad Arica, a delle centi-
naia di miglia dal teatro della guerra e non sembravano di-
sposti ad avvicinarvisi.

I L I

TELEGRAMMI
(AGENZ¾ S'i'EFAM)

Cairo, 7. -- Il ministro della guerra ordinò la vendita di una

grande quantità di materiale da guerra.
Londra, 8. - La Camera dei Comuni discusse la quistione

della disciplîna delfesercito.
La seduta fu assai agitata.
Hartington, capo del partito liberale, si sreparò dai suoi colleghi,

dicendo che la condotta dei deputati liberali indipendenti offende
la dignità della Camera.
La Camera respinse con 250 voti contro 36 una mozione di

Chamberlain, tendente ad aggiornare la discussione, la quale
quindi continuerà nella seduta d'oggi.
Bucarest, 8. - Il Romanul critica il progetto per la solu-

zione della quistione degli ebrei, e dice che il governo, colla sua
dichiarazione, pose categoricamente la quistione ministeriale.
Inngston, 7. - Porto Principe è in fiamme:

Panama, 7. - Il Senato di Colombia invitò il presidente ad
offrire la sua mediazione nella guerra tra il Chill ed il Perù.

Avana, 7. - La guarnigione di Vera Crux si è rivoltata. La
sommossa fu repressa.
Vienna, 8. - Un articolo del Fremdenbla#, parlando del ri-

| sultato delle elezioni, confata le asserzioni che sia incominciata

una reazione; constata che, dopo le elezioni, nessun partito è ab-

bastanza forte per trascinare il governo in conflitti costituzionali,
i e dice che il còmpito principale della Camera futura sarà di rista-
bilire Pequilibrio del bilancio, e che qualsiasi altra tendenza in-
contrerà un'energica opposizione.
Berlino, 8. - Il Reichstag respinse in seconda lettura, se-

condo la proposta della Commissione, il progetto relativo alla so-
pratassa sui tabacchi, ed approvò il paragrafo V del progetto della
tariflà doganale relativa ai diritti di ritoreimento, secondo la re-
dazione della Commissione. In seguito a questaredazione le merci

provenienti dagli Stati che trattano i prodotti tedeschi sfavore-
volmente possono essere colpite di una sopratassa del 50 per 100.
Il progetto del governo aveva domandato una sopratassa del 100
per 100.

Versailles, 8. - La Camera respinse con 381 voto contro 78
un emendamento di Montjau, il quale domandava la soppressione
del diritto d'insegnamento per le Congregazioni autorizzate o von
autorizzate.

Ferry ha combattuto questo emendamento, perchè sarebbe pe-
ricoloso di dare un'apparenza di persecuzione contro il clero seco-
lare e la Chiesa che deve restare padrona presso di sè, e sog-
giunse che lo Stato ha un Concordato il quale è la più sicura di·
fesa della società civile.
Costantinopoli, 8. - La Porta domanderà fra breve alle

potenze di adoperarsi per afrettare lo smantellamento delle for-
tezze del Danubio.

JLondra, 9. - La Camera dei Comuni approvò con 76 voti
contro 56 la mozione di Lloyd, la quale propone la creazione diun
ministero di agricoltura.
La Camera dei Lordi approvò in seconda lettura il progetto

tendente a creare un'Università in Irlanda.

Bucarest, 8. -- La Romania Libera invita i partiti a soste-
nere il progetto che modifica la Costituzione, e soggiunge, che, se

PEuropa non si contenta di questa soluzione, noi sofriremo di ve-
dere la nostra indipendenza non riconosciuta, ma speriamo però
che PEuropa non tarderà a convincersi della nostra buona fede. ,

Oostantinopoli, 8. - La Francia e PInghilterra non hanno
punto rinunciato alPidea di fare rimostranze alla

Porta nguardo
alla soppressione del firmano del 1873. Esse ne attendono soltanto
la comunicazione della Porta per agire.
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Madrid, 8. - Alle Cortes, Castelar attaccò la politica del

gabinetto; disse che i governi di restaurazione sono governi rea-
zionari, e che non è possibile che essi prevalgano contro la rivo-

luzione, poichè è impossibile di governare contro le idee del

popolo.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornata de1P11 maggio 1879.

11 socio effettivo conte Nerio Malvezzi de' Medici, proseguendo
le sue ricerche intorno alla Compagnia dei Lombardi, prende a

discorrere di Bologna nel secolo xvm, e nota come dessa, nella
modesta condizione di sudditanza al principato ecclesiastíeo, pur
riuscisse a tenere in fiore Pantica famadisapiente e di gentile.La
Compagnia dei Lombardi, come altre vetuste istituzioni, condan-
nata dai tempi a tranquilla oscurità, naturalmente non lasciò
della sua esistenza altra traccia, che quella degli uomini illustri,
che ne fececo parte e la beneficarono; due dei quali spiccano sovra
tutti: il cardinale Ulisse Gozzadini e Benedetto XIV.
Il Gozzadini, del ranio senatorio di questa nobilissima stirpe,

sali ai sommi onori della Chiesa meno assai per il nome che per i

meriti. Nato Panno 1650, fa lettore di diritto civile nello studio
bolognese, canonico della Metropolitana, avvocato concistoriale,
vescovo d'Imola, cardinale e legato di Romagna; e mori l'anno
1728 in voce di protettore d'arti e di lettere, di statista e di di-
plomatico esperto. La Compagnia lo ascrisse fra i suoi quasi non
ancora uscito di puerizia, e da cardinale sortì massaro due volte
(1714 e 1727); memorabile la seconda, perchè alla presenza di lui
fu allora deliberata la riforma degli antichi statuti, dei quali il
ch. espositore riepiloga la parte più rilevante; e detto degli altri
Gozzadini, matricolati nei Lombardi fino al presente, passa a par-
lare di Vincenzo Lodovico Gotti, domenicano, che da papa Bene-
detto XIII ebbe il cappello. Aggregato il Gotti alla Compagnia,
gli toccò in sorte l'ufficio di sindaco per l'anno 1789, e delegò a

suo rappresentante il Lambertini, arcivescovo di Bologna. Note-
vole è il riscontro fra Benedetto XIH ed il Gotti sua creatura;
esempio ambidae di pietà e di fervore monastico, ambidae esuli
volontari della casa paterna per vestire l'abito di San Domenico,
ed ambidue schivi degli onoriper guisa, che all'annunzio della

pprppra rifuggirono all'eremo di Ronzano, ed accettaronla appena
quando fa loro imposta.
Al tempo del Gotti erano nella Compagnia alquanti personaggi

di chiara rinomanza, quali a mo' d'esempio Giámbattista e Gian-
lodovico Bianconi, Giambattista, Pierjacopo e Carlo Francesco
Maria Martelli, e posteriormente Giovanni Fantuzzi e Vittorio
Lodovico Savioli.
La memoria di Prospero Lambertini, che pontificò col nome di

Benedetto XIV, è sì fattamente popolare, che ogni parola intorno
a lui può parere superflua. Egli di antica e patrizia origine fu il
quarto bolognese che avesse la tiara, e se la dottrina teologica e

giuridica, l'erudizione svariatissima gli diedero riputazione di sa-
piente, se i negoziati felicemente condotti per la Santa Sede lo
mostrarono abile e discreto diplomatico, le maniere facili, l'argata
bonarietà, ed il fino lepore de'suoi motti lo resero caro alPuni-

versale, ed ammirato fra i begli spiriti di quel coltissimo secolo.

Bologna magnificamente e sinceramente festeggiò il suo avveni-
mento al pontificato, e ne sperò beneficii grandi, che poi non ebbe
che in parte.
La Compagnia dei Lombardi che per laprima voltaannoverava

fra i suoi uomini un papa, si uni al coro dei plaudenti, e di tanto
la fortuna, non cieca in quel caso, le fa amica, che nella estra-

zione a sorte del massaro per l'anno 1754, uscì dalPurna il name

di Benedetto XIV. E così a lui si deve la ricostruzione della sala
di residenza, qual« presso a poco oggi si vede; ricostrazione allora
necessaria per lo stato cadente delPedificio, ma gravosa in modo
alle disperate finanze della Compagnia, che, a detta degli stessi
confratelli, Pavrebbe involta in peggior ruina.
La manificenza del benefattore fu registrata in una epigrafe in-

cisa in marmo e murata nella parete della sala, che ivi tuttora si

legge.
Alla lettera di ringraziamento e d'invito Benedetto XIV rispose

colla seguente:
< Dilectis filiis ollicialibus et confratribus Confraternitatis Lom-

« bardorum.... Bononiam - Benedietus PP. XLV. Dilecti filii,
« salutem et apostolicam benedictionem.
« Be non avessimo Roma per carcere in vita, faressimo quanto

e tanti anni sono fece la buona memoria del cardinale Gozzadini,
< quando fu estratto massaro di codesta loro Compagnia, come
« per appunto fummo noi stessi ultimamente estratti: ma es-

« sendo vietato Padempiere questa nostra brama, e ciò non meno

e dal carcere in cui siamo ristretti, che dalle catene delPetà avan-
« zata, che pesantemente ci legano , sostituiremo alla voce la

< carta, ringraziando della bonth mostrata verso di noi nella loro
« lettera, del gradimento in essa contenuto di quel poco che si à
« fatto, e della memoria che hanno voluto che resti con tanto de-

< co'ro del nostro nome. Preghino il Signore per noi mentre noi re-
e stiamo col darli Papostolica benedizione.

< Dilectis filiis officialibus et confratribus Confraternitatis Lom-
« bardorum. (Bononiam) - Datum Romae apud Sanctam Mariam
< Majorem, die 15 januarii 1755. - Pontificatus nostri anno de-

< cimo quinto. »
Il massariato di papa Lambertini è Pultimo avvenimento impor-

tante della Compagnia dei Lombardi. Neppure la
' rivoluzione

francese, che tutto rinnovellò, valse a turbare la quiete uniformg
della sus esistenža. Seambiata forse colle confraternite religiose o
dimenticata, fatto è che non fu compresa fra le corperazioni di
arti che la Cisalpina aboll, e delle quali incamerò la sostanza. E a

credere che veramente la poverth le fosse valido scudo contro i

colpi mortali della cupidigia e delle passioni rivoluzionarie.
ÛESARE ALBICINI f. di Ségf6fgfj0.

NOTIZIE DIVEIRSE

AIPOssario di San Hartino.- Allaßentinella Bresciana
delf8 scrivono il 5 da Lonato:

Questa mane aveva luogo una semplice e commovente funzione

alPOssario di San Martino.

La 12* brigata di fanteria, che si trova al campo di Lonato, si
recava alf0ssario onde deporvi una corona funebre, acquistata
colPobolo di tutta la brigata, a cominciare da quello dei soldati
semplici, che tutti vollero contribuire alPatto pietoso.
Alle 4 antimeridiane i due reggimenti, che colla 26 categoria

della classe 1858 in testa avevano eseguita una marcia notturna,

giungefano a San Martino, ove venivano ammassati contro Ï'(Ïs-
sado. Allora una rappresentanza di uffÏciali, sottulliciali e soldati
entrava nella cappella mortuaria e vi deponeva la corona che

porta questa iscrizione:
ßulle ossa - Dei valorosi caduti combattendo - Nel giorno 24

giugno 1859 - Depose - La 126 brigata di fanteria - Modesf6
omaggio - Æl'onore militare- Dei due eseyciti. - 5 luglio 18794
Dopo un breve uffizio funebre, il comandante (generale Ricci)

rivolgeva alla brigata alcune parole dalla porta dell'Ossario; a um
dipresso le seguenti:

« ßoldati della 126 brigata !
« La funzione che stiamo compiendo è essenzialmente per vg

Conducendovi a questo tempio, sacro alla groria italiana, presso
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le ossa dei valorosi che col sacrificio della loro vita ci diedere una
patria grande ed indipendente, io ebbi due pensieri. Volli da
prima che rendeste onore a queste ossa benedette; volliin secondo
luogo che ne traeste un insegnamento che per voi giovam, per voi
inesperti della vita sarebbe stato prezioso.
« Pregammo pace ai nostri fratelli d'armi e con essi ai nostri

nemici di un giorno, con gentile e nobile pensiero onorati dello
stessosepolcro: deponemmo su questo unmodesto ricordo della no-
stra affettuosa riverenza e vi lasceremo tra pochi momenti un ad-
dio pietoso, fraterno, indimenticato. Il primo scopo del nostro
pellegrinaggio è dunque raggiunto; resta ora il secondo.
« Soldati della 126 brigata! V'insegnino queste ossa, dalla pietà

italiana con tanto amoie raccolte e conservate, che anche in una

epoca così realista e positiva quale è la nostra, vi sono dei nobili
ideali ai quali la coscienza di tutti s'inchina; v'insegnino che se il
valore non è ancor morto nel cuore degh italiani, vi è pure vivo il
sentimento della gratitudine; v'insegnino che fra gli uffizi sociali
ve ne ha uno che è su tutti onorato, e si è quello del soldato che
deve alla difesa del proprio paese il sacrificio della propria vita.

< Ma l'animo non si prepara a questo grande sacrificio se non

che coi piccoli dituttiigiorni, di tutte le ore, con quelli cioè della
abnegazione e del lavoro e così, durante il decennio 1849-59, si
prepararono a fárlo quëi valorosi di ai onoriamo in questo tem-
pio gli avanzi.
« Ritorniamo adunque ai lavori del nostro campo con questo

grande insegnamento bene impresso nell'animo; vi torneremo mi-
gliori, e lo scopo del nostro pellegrinaggio a questo santo luogo
sarà pienamente raggiunto.

« ßoldati della 12. brigata,
« I nostri fratelli d'armi, che riposano in questo tempio, hanno

fatto l'Italia: spetta ora a noi il conservarla col lavoro in pace e
col sangue in guerra, e la conserveremo, per Dio!
« E poichè la patria che questi valorosi ci lasciarono si personi-

ficava per loro, come si personiflea per noi, in un augusto nome,
11nome del nostro Re, diamo un ultimo e degno saluto a queste
ossa gloriose, grÏdando: Evviva il Re! »

Il grido che eruppe allora da quei duemila petti, scossi da
quelle parole e tutti comprési dalPimmensa maesti del luogo,
deve aver fatto freniere nella loro tranquilla dimora gli avanzi di
quei valorosi, perchè è il grido non cui il 24 giugno 1Š59 si erano
slanciati alla vittoria e alla morte.
Pose termine alla funzione la visita della Cripta fatta successi-

vamente dalle compagnie condotte dai propri uffiziali e fu quindi
ripresa la via del campo. Cosa da notarsi: della 26 categoria, che
faceva la sua prima marcia in armi e bagagli, non un uomo ri-
mase indietro, non uno sall sulPambulanza, non un3 vi depose lo
zaino: sono pure ciò non pertanto 25 chilometri che corrono da
Lonato all'Ossario e viceversa.
Non sarebbe il caso di ripetere che l'uomo, sotto l'influenza di

una grande idea morale, può fare degli sforzi dei quali non sa-
rebbe altrimenti capace ? E che nella inoculazione e nello sviluppo
intelligente e perseverante delle grandi idee morali del dovere e
del patriottismo consiste l'arte, così difficile oggidì, delPeduca-
zione delle truppe ?

Campodi GaHarate. - Scrivono alla Perseveranga del-
P8 luglio:
Il campo di Gallarate si compone del 41° reggimento accam-

pato al Piano della Costa, e del 42° reggimento accantonato in
Gallarate ed Arnate. Questi due reggimenti formano la 22• bri-
gata di fanteria, di stanza costi, comandata dal maggior generale
conte Fazioli.
Le istruzioni progrediscono con alacrità ed efficacia, e si può

dire che di anno in anno si sente un vero progresso. Le seconde

categorie si mostrano piene di buona volontà, e hanno gia comin-
ciato il tiro al b reiglio. In questa settiinana avranno principiö
le esercitazioni di maggiore importansa.
La salute delle truppe è buona, e gIf ordini dati sono tali che,

se la stagione non saià incostante sovercliiamente, i nostri soldati
avranno da questo campo un benefício morale e fisiðo.
Gallarate tutte le sere è rallegrata dallä musica del 42• reggi

mento, diretta da quel bravo capomusica che è il maestro Ma

rengo ; e quando questo reggimento anderà ad attendàrsi, e sarà
surrogato dal 41°, continueianno i conebrti serali colla musica di

quel reggimento, il cui capo è un giovane inaestro, allieŸo deÍ
Conservatorio di Milano, e che pr mette moltissihio.

II Iago di Garda. - Sulla piena persistente del lago di
Garda togliamo dall'Adige queste notizie:
I paesi delle due riviere situati in prossimità al lago sono tutti

inondati; i porti sono scomparsi sotto le acque e le barche si riýaa
rano nelle contrade e nei vicoli.
Alle case non si accede che sopra ponti a bel a poeta fabbricati,

e tutti i torrenti cÍie lambiscono la spiaggia ed i locali bassi delles
abitazioni sono coperti d'acqua per un'altezza che la qualok«
punto supera il mezzo metro.
I danni che si possono prevedere, dA questa inonda,sioge sono

grandissimi, e simili a quelli che sideplorarono nel1856snel qpale
anno appunto avvenne.l'escrescenza dellagognella stagione estiva,
mentre negli altri anni avveniva nella stagione autunnale ed in-
vernale.

L'acqua nelle case si fa stagnante e quindi è soggetta alla p
trefazione, e nel deeresceregarrà seco quelle infezioni che sdno
naturali in simili casi. I comuni fanno quanto ppasono per seone
giurare il pericolo di malattie, ma per lasmaggior parte sono po-
veri ed hanno d'uopo di aiuto per parte del Governo.

Incendio a Faenza. - Al Batànnate, dell'8, scrivono da
Faenza:
Il giorno 3 un grande incendiò sviluppossi nella fornace a va-

pore di proprietà del signoj Fosahini Erdo14, poskin Borgo Ur
beeco.
Accorsero sul luogo le autorità, gli akenti ûella fazå þubblida

la trappa, ed aiutimÏo i bi·avÏ cittadi'ni, niardrTopra editilin
l'incendio in breve fu spento. Il niateúlale dis uta à del VifòikaiF
lire 5000 circa.
La causa pare accidentale, o ,deve attribuirsi all'eccessivo ca-

lore, essendosi manifestato l'ineendio entro un magazzino attiguo
alla fornace.

Grandine. - I giornali veneti annunziano che il 2 andante,
verso le 4 pom., scatenossi nel comune di Friaanco (Miniago
un furioso temporale, e la grandine cadde per una distesa di 6
chilometii così fitta ed in tanta copia da deoastare coinplefalkente
quei terreni. Si caleola un danno approssiinativo di lire 10 000

Esperimenti ferroviari. - Leggiamo nelMonitorg della
strade ferrate :
Il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dell'Alta Iginga

deliberato, come già annunciammo, che si Íacesseri degli esPgg
menti della locomotiva americana della « FiladeÏfia agiRegâmg,
Railway Company, o appositanieÃte inviaÀa per provi salÏe fer-
rovie italiane.
Tali esperimenti ebbero principio in questi giprni sulla linea

Milano-Chiasso, ove quasi quotidiahamenta 14 detta macchina r -
morchia treni di merci e facoltativi, con na peso quasi sempre su-
periore a quello assegnato alle macchine ordinarie per merci. E

ciò è dovuto ad una potenza di evaporizzazione veramente straor-
dinaria : circostanza non imprevista, dovuta alla enorme esten-

sione della grigúa, che fÏnora dimostrossi atta alla perfetta com-
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bastione di parecchi combustibili nazionali, anche di qualità
scadante.
fg fecero pure esperienze con antracite americana, che natural-

mente diede ottÌmi risultati, senza che peroi si possa tràrne un

pronostico favorevole per l'impiego dëi conibustibili nazionali e

della stessa antracite americana sui ipi di locomotive in uso in

Italia, dipendendó la btÏona rinseita dei detti combustibili dal-
liainpiezza del fornello, chelifficilmente si potrehbe raggiungere
nei detti tipi di locomotive. E per quest'ultima categória' di com-
hustibili (antracite americana) esiste pure la diffiboltà dell'impiego
dã11'acciaio pel fornello (icciaÏo Bessemer, adoperath appulito
nella locomotiva anieilcana): metallo siil quale la grande mag-
gioranza dei tecnici in Europa nutre ancora ínolta diffidenza ri-
guardo alla costruzione dei fornelli.
Sappiamo poi che l'Amministrazione delle ferrovie dell'Alta

Italia ha disposto per l'acquisto di una partita rdi antracite ame-

ricana, per farne oggetto di esperimento nel deposito di macchine
in Alessandria, con locomotive nostrane di lungo fornello in rame;
per cui fra non molto si avranno nuovi dati pratici sulla conser-

vazione delle piastre di rame, malgrado l'intenso calore svilup-
pato dalle antraciti.
Avvisatore elettrico ferroviario Giorda. -11 Moni-

fore delle hade Ferrate serive:
- Il Consiglio d'Amministrazione delle Ferrovie dell'Alta Italia
ha fatto esaminare un nuovo apparecchio elettrico inventato dal
signor Bernardo Giorda, di Venezia, e da lui denominato Avoisa-
fofd elett ico per lestrade ferrate.
I vantaggi che esso presenta si riasgumono : 1. In un nuovo

mezzo di comunicazione delle stazioni'e dei caselli di guardia tra
loro mercè uno speciale sistema di segnalazione con un solo filo;
2. Nella possibilità di tutelare la sicurezza dei viaggiatori, mets
tyndo pgni carrozza in comunicazione col carro dei bagagli, facen-
dovi sonare uria camýana d'allarme mercè la rottura del filo di
comunicazione e spuntare una banderuola di giorno ed un razzo

di notte dalla carrozza da cui partì il segnale.
Essendosi riconosciuto che tale invenzíone potrebbe tornare

utile, il Consiglio d'Amministrazione ordinò di farne completi
esperimenti sul tratto Dolo-Marano, e nominò un'aþposita Com-
missione per assistervi e riferire sull'esito.

Esposizione internazionale di rose. - Leggiamo nel
Journa des .Débats che , ad Anversa, di questi giorni deve
ayer luogo una Esposizione internazionale di rose che sarà inte-
ressantissima, perchè vi si vedranno circa duecento specie di se

diverse, incominciando dalla rosa a cento foglie, della quale l'orti-
obltuia seppe trarre un sìþan numero di varietà, fin alle rose
délPestremo Oriente e dell'America.

Congresiso letterario neerlandese. - II Journal des
Débate annunzia che il decimosettimo Congresso letterario neer-
landese si riunirà, dal 24 al 27 agosto prossimo, nella città di Ma-
linée; ove di stanno prepärando feste in onore degli stranieri che
assisteranno a quel Congresso.
Onore al mérito. - Nella sua ultima seduta, scrive il ßé-

maphore, la Boeiètà gebgrafleg di Maraiglia confett una medaglia
dàárgento tanto al sig. Grõÿ¾iile, qiinntò al sig. Lan.
Il signor Gééphule risiedd a Zinzibar e fu una vera provvidenza

per tutti i viaggiatori che, come Cameron, Stanley e l'abate De-
baise, partirono da quel porto per la regione dei giandi laghi. E
a questo solerte suo corrispondenie che la; Società geò raficâ di

Marsiglik va debitrice di tinte preziose informa ioni e di notizîe
così esatte e precise angli esploratori del continente misterioso.
In quanto poi al sig. Lan, egli è l'autore di quel magnifico

piano della città di Marsiglia, che fu tanto ammirato all'Esposi-
sione di Parigi.

Decessi. - Al Risorgimento di Torino dell'8 scrivono dá Vi-

gevano :
Nella grave età di 82 anni; amato e kenerato dai colleghi del

Triburiale, dalla Curia e dalla tiffadààñza,'moriva negli scorsi
giorni fra queste mura il car. avv. Gio..Allegra, di Salûtzo, glo-
rioso avanto del 1821, che prese parte ai fatti di S. Salvario, che
nelle careeri di Alessandria sdontò il suo amore per la libertà, e
che poscia, pžofugo nella Spagna, soffrì per lunghi anni i dolori
dell'esiglio, fedele compagno nella sventura a tanti illustri, che
già il precedettero nella tomba. Il Tribunale, l'Ordine degli av-
vocati, dei procuratofi, e dei notai; il Comitato dei veterani, la
banda comunale e grosso numero di cittadini d'ogni ordine e

d'obrni età; a cui frammisti si notavano con compiacenza vari uf-
fioiali del presidio d'artiglieria, cui appaftiene come capitano il
figlio dell'estinto, ne accompagnarono jla salma fino al cimißro,
rammentando quelle virtù, per cui l'avv. Allegra lascia dietro di
sè così grande eredità d'affetti, e nobiliásiati esempi da imitardi.

SCIENZE, LETTERE ER ARTI

Conferenze sul caseificio

Continuaziotee - V. n. 158

IL
Il Comizio agrario trascelse due località nella valle per le

conferenze; Morbegno e Grosotto, versante inferiore e ver-
sante superiore della provincia. La scelta però era informata
a criteri giustissimi, in quanto che le due località possono
dirsi due piccoli centri di industria e ricchezza nel caselficio.
Morbegno fornisce i caci del Bitto, d'una certa rinomanza;
Grosotto è anch'esso produttivo, senza calcolare che si trova
a due passi da Sandalo e <Ìalla valle Grosina, dove il niolto
e bel bestiame si risolve in molti e bei biglietti di Banca,
quando non sono marenghi sonanti, in barba al corso forzoso.
Chi scrive ha assistito alle cinque conferenze del professor

Manetti a Grosotto, e può affermare in tutta coscienza che
non furono nebbia imbottata e buchi nelfacqua, come pur
troppo spesso avviene. E per siffatto risultato dobbiamo rin-
graziamenti al Comizio agrario promotore e al peritissimo
docente non solo, ma eziandio a questa popolazione che di-
mostrò il più vivo interesse e che circondò il prof. Manetti
d'un'attenzione fatta d'amore, di sollecitudine, di calcolo.
" Vedrete che egli monterâ in cattedra, parlerà con dotto-

rale prosopopea, scioriuerà dei bei capitoloni che si possono
leggere senza scomporsi nel più recente trattato di agrono-
mia, si circonderà d'un irto e poco comprensibile tecnicismo,
lascierà le cose come stanno, e noi fabbricheremo il nostro
burro ed il nostro formaggio come per l'addietro, e chi ha
avuto ha avuto. ,,
Così si diceva da taluni alla vigilia delle conferenze, e.vi

confesso che, senza associarmi a questi ostili ragionamenti
a priori, un pochino di timore era giustificato, non foss'altro
che dal fatto che, venendo in una stagione impropria, al
professore era tolto il mezzo di passare dal tavolino col bic-
chier d'acqua e coi libri dalle vignette illustrative al tavolo
di scolo dei caci e alle zangole in movimento.
Buon per noi che l'egregio dottor Manetti seppe subito

convertire in mormorii di simpatica adesione quei ragiona-
menti ostili troppo anticipati, e rispondere, provocandooi a
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un applauso lungo di riconoscenza, à quelnostro timore, che
pure aveva la sustagion d'essere.
Il dottor Manetti, già caro precettore degli studenti di

medicina a Pavia, rivela ne'suoi studi sul cáseificio un ope-
roso affetto, un insinuante buon senso, una competenza senza
gli orgogli dell'assoluto, una maestria senza; eccezione à senza
pretensiose burbanze. Egli sa benissimo che l'agricoltura,
come la medicina, è scienza e non scienza ancora, giacchè
sorge e fruttifica per cumulo e confronto di fatti, per lunga
e svariata serie di esperienze e di tradizioni. Egli, non im-
pacciato da un amore tenacemente esclusivo alla sua spe-
cialità tecnica, abbraccia le mutue relazioni fra problema e

problema, e si direbbe che in lui l'agronomo è rintegrato dal
cittadino, e che, facendosi a raccomandar quella pulizia ma-
teriale che è di tanto giovamento nel caseificio, egli sogni
quella bella pulizia d'anime e d'intelletti che sola può acco-
gliere il raggio della verità e creare quella corrispondenza
viva fra l'uomo e la natura, tra il lavoro e il capitale e il

prodotto, dalla quale avremo intelligenze di libertà, benes-
sere di moltitudini, coscienza dell'esser nostro, argomenti di
coesione e di conforto e di stabilità.

Un altro singolarissimo pregio del professor Manetti. La
scienza fa passi da gigante, ma lo scienziato, per disgrazia
delle moltitudini che vogliono essere entusiaste delle glorie
del nostro secolo e valutare i progressi che fa l'intelligenza
umana sulla via delle utili scoperte, rimane quasi sempre un
po'aristocratico, e di rado s'acconcia al mestiere di volgariz-
zatore di quelle verità ch'egli scopre, o meglio fissa e deter-
mina e volge a bene pratico e universale. Si direbbe ch'egli
teme di smarrir dignità e di impicciolire la sua figura e di

conceder troppo al vulgus, alla gens demonde, collo spogliarsi
del suo magno paludamento per indossare il farsetto casa-

lingo e sbocconcellare il pane dello scibile, onde e' diventi

facilmente succo e sangue di chi legge od ascolta od osserva.
Il professor Manetti, rara avis, la intende precisamen ee
felicemente alPopposto. Aferrando di botto le ragioni del-
Fambiente in cui si trova e l'indole dell'uditorio con cui egli
ha che fare, e premendogli soprattutto di farsi capire, non
importa se a questo scopo glitoccherà adoperare il vernacolo
milanese invece della lingua italiana, egli giungerà a persua-
dere le menti più spicciole, a ricrear gli argomenti più pro-
saici, a trascinar le intelligenze più restie, a conseguir gli
efetti più splendidi. Per conoscere il popolo bisogna farsi
popolo, diceva un tempo, colla sua prosa d'ora, il Yesta verde,
ossia Ponorevole Correnti. Così un professore, sia pure eme-
rito e di molto merito, se vuole che nelle campagne risponda
morbido il terreno al suo verbo scientifico, dee per necessità
pigliar dimestichezza colle stesse infermità d'anima conge-
nite, colle stesse aberrazioni, cogli stessi pregiudizi, cogli
stessi ghiribizzi delle fantasie plebee; per lo meno deve cono-
scere la virtù della carità e dell'amore e illustrar per suo
conto quel santo precetto del Vangelo : " chi si umilia s'in-
nalza.

,,

Non vo' darvi un riassunto - nè lo spazio della Gazzetta
e la pazienza del lettore lo permetterebbero -- delle cinque
conferenze. Questo solamente dirò, che le cinque conferenze
parvero poche e che, avendo esse aperto, per dir così, uno
spiraglio su nuovi e larghi orizzonti circa l'industria del ca-

seificio in questi paesi, e iLpalato della mente già gustando
un buon gruiera invece del formaggio meno che mediocre

che oggi si fabbrica, in tutti era il desiderio che l'egregio
professore non se n'andassé così presto.
Tutte cose nuove quelle che egli venne a dirci? Oh no;

talune da taluni già si sapevano; e la voglia di propagarle
non mancava. Ma il difficile era trovar docili orecchi. Ci vo-
leva proprid lui, il profeskore, col suo eloquio svelto e pitto-
resoo, col suo ingegno sicuro, colla sua affabilità obbligapte,
coll'autorità sua messa fuori di contestazione.
Per esempio, circa la preparazione e l'ao derpresame qui

si procedätte sempre alla carlona. Fu sempre creduto che la
parte attiva del presame risiedesse nel latte coagulato ché

trovasi nello stomaco del vitello ucciso. Chi togliesse a esa-

minare al microscopio il presame da teinpo in uso, vedrebbe
una massa schifosa nella quale vivono milioni e milionVdi
piccolissimi insetti, i quali, moltiplicandosi rapidamente,
troppe volte si insediano anche nel formaggio, pgofocandovi
dannosissime fermentazioni. Il professor Manetti non ebbe
difficoltà a persuadere questa buona gente che laparte attiva
coàgulante risiede nella membrana interna dei ventricoli d4
vitello, che da questi stomachi vuotati e lavati e distesi ed
essiccati ben bene, ridotti in sottili ritagli, depurati di ogni
parte grassosa, quindi posti in un vasó di terra inverniciata¿
con acqua calda a 30 gradi Réaumur, e acidulata da acido

cloridrico, poi filtrata, si ottiene una soluzione che è pre-
same attivo e infallibile, col quale si ha un aumento nel red-
dito del cacio euna diminuzione de' pericoli di alterazione ed
avarie di esso.
E rispetto alle altre mille precauzioni da adoperarsi affin-

chè coll'industria caseificia, e con prodotti già per loro na-
tura avariabilissimi, si riesca a farsi onore, quanti utili pre-
cetti non instillò il professor Manetti, precetti prima non
ascoltati o non dati! Così la cura e preinura per guelforag-
gio e carne della mucca chåà il latte così la necessità di
somma pulizia nelle bestie, nelle persone che mungono, nelle
stalle, nelle acque, negli attrezzi, nei locali di deposito dei

prodotti; così la più scrupolosa attenzione alla parte attiva
del concime, che spesso si lascia perdere in scoli fetidi, alla
bontà e trinciatura dei foraggi, alla divisione e compressione
della massa caseosa, ai gradi di temperatura occorrenti2 ai
contatti nocivi, alla facilità grandissima con cui la caseina
si altera, ai processi importantissimi del formaggio in via dÏ
formazione. Così una scelta piii razionale di congegni e strui
menti, e i modi per suscitare le utili gare, e le norme ýer la
formazione delle caserie, e la preferenza da accordarsi alla
divisione degli utili in denaro anzichè in prodotti, e l'impor-
tanza di onesti intendimenti nei produttori e commerciantig
e Padoperarsi affinchè non si offendano, per troppa såte di
lucro, il decoro e gliinteressi del paese - tra parentesi, non
è molto che il Ministero d'Agricoltura e Commercio avver-

tiva lagnanze dalPestero, perchè le partite di ineroi spedite
dalPItalia si trovano talvolta inferiori ai campioni in base ai

quali fu pattuito Pacquisto - e infine anche lo stimolo a;

quelle legittime astuzie che agevolano lo spaccio sul mer-
cato di prodotti nuovi ed ottimi, agevolezza dovuta alla cre-
denza che si tratti di prodotti vecchi e bollati, di indiscuti-
bile rinomanza.

(Continua) G. ROBUSTELLI.
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RINISTERO DELLA RARIRA ÛS401'IRÊtlÌ9À01Ë0ilngia1081ARO --Blaglio1879.

7 ant. Mezžodi 3 pom. 9 pom.
Uf18eio eentrale eteen olagt o

Barometro ridotta 765,0
a 0 e al Ingre

Firenze, 8 luglio 1879 (cre 15 52). Termomet.esterno 19,4
Cielo generalniente sereno. Mare agitato soltanto nél canale (dentigradW

d'Otranto ed a Porto Empedoele con venti freschi di maestrale. Umidilirelativa.. 63

Calma quasi generale nel resto d'Italia. Barometro stazionario nel Umidità assoluta... 10,59

165,2 76&,7 164,6

27,2 .24,7 21,1

40 43 73

10&& 11,30 13,62

nord;alzatofigoatre mm. altrove; pressione media 763 mm. Anemosconioevel. N. 8 sw.15 W.12 8.6
orar-medrainkil.

Pioggiaeventi freschi delle regioni occidentali a Praga ed as Statodelcielo........ .vapori 0.bello 0.bellissimo0.helliasimo
bassi

Vienna. La pressione à diminnita di 4mm. a Bregenz. Tempo pio-

voso fino da ieri sera a Pietroburgo. Tempo sempre bello con qual-
DSSERVA2710NI IKTERSE

che vento fresco specialmente nel secondo e terzo quadrante. (.Dalle 9 pom. del giorno prguedente alle 9 pom, delcorrente).
Armemetto: Massimo- 27,4 0. -21,9 R. I Minimo- 15,2 C. -12,1 R,
Mashimo termometrico al liiano delli città = 29,5 C.

LISTINO UFFICIALE DELLA .BORSA DI COMRÉl10IO DI ROMA
del dì 9 luglio 1879.

Vabre Valore CONTANTY FINE COERENTE FI E PROSßIMO

gggggg sonm NTO
ROMÍISIG TOH3ÉO

L.BT'UERA ANARO LETTERA DANARO LETTERA NARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . •

Detta detta 3 0]O . . . . . . . . . .

Ceitifloati onl Tesoro 5 0|0-Emissione
1866/64 ...... .. ...........

Prestità Romano, Bldunt. . . . : . . - · •
Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . •

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Detto detto atallonato . .
. . . . .

Obbligezioni Beni Ecclesiastici 5 0/0
Astoni RegiaCointeressata de'Tabacehi
Obblikanioni datte 6 0|0 . . .

. . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligavioni Municipio di Roma. . . . .

Bänea Názionale Italiana . . . . . . . . .

Banea lbomana . . . .
. . . . . . . . . .

Bånca Nazionale Toseäna . . . .
.$

. . .

Banca G eµrale. . . . . . . . . . . .

Società G en. di Cred. Mobiliare Italîano
Cartelle Øredito.Fondiario Bancö Santo

Spirito, ...................
Compagnio Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Eerrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligaiiotidatié..............
Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligaziomi dette . . . . . . . . . . . . . .

Buont MeriWionali 6 per cento (oro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Obblig.Ferrovie Sardenuovaemins 8010
As. Str.farr, Palermo-Marsala-Trapani
Bóciétà Romana delle Miniere di ferro
Anglo-gemana per Pillumindz. a Gas
SobiefiielPAcqua Pia anticaMarcia . .

Gas di Civithvecchia . . . . . ; . . . . .

PioOstiense....... ...........
Obblig S FEPalermá-Marsala-Trapani

16 gennaio 1880 - - 86 59 86 45
19 ottobre 1879 -

io aprile 1879 - - 96 15 96 10
- - 45 15 95 10

16 giugno 1879 -
- -

1e Inglio 1879 600 - 850- - -

,,
500 - -

- -

1° luglio 1879 600 - - - -

1e gennaio 1879 1000 - 750 - - -

16 luglio 1879 1000 - 1000 - 1230 - 1225 -
- 1000 - 700 - - -

16 luglio 1879 500 - 250 - 436 50 630 ----

,,
500. - 400 - - -

10 aprile 1879 500 - - 467 50 467 -
- 260 - 25û- - -

- 600 - 500 - - -

- 500 - -- - -

1e liiglio 1879 500 - 50@ - - -
- 500 - - - -

- 500 - - - -

- 500 - -
- -

1 aprile 1879 500 - 600 - - -

- 500 - 500 - - -

- 587 50 537 50 - -

1e gennaio 1879 600 - BOR - - -

1e luglio 1879 500 - 500 - 590 - 589 -
- 500 - 500 - -

-

- 480 - 480 - - -

1° aprile 1879 800 - 300 - - -

5'46 15 036 25

-- -- 100-

-- -- 875-

- - - - 2200 -

-- -- 857-

--
-- 398-

- -
-
- 258 -

- - - - 680 -

O AMB I GIORNI faEWERA DANARO ÌÍ0BÎl2Ï0
A IOR I

--

Ps•emet fattes

Par1¢ . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 109 50 109 25 - - 'g0 2° semestre 1879: 88 65 cont.; 88 70, 65, 62 112 fine

Marsiglia . . . . . . . . . . . • • •
¯ ¯ Vreatilto romano, Blount 95 15.

Liene . . . - . . . . · · - • • · · • '
~ ~ Banco Generale 536 cont. ð38 50 fine.

Londra . . .. . . . .
. . . . •••••• 27 61 27 68 ~ ~ Cartedle cred. fond. Banco 8. Spirito 487, 467 25.

Ve na . . . . . . , , . . .
1 90 - -

Societå dell'Acqua Pia antica Marcia 590.

Trieste................. 90 --

Oro, pessi da 20 lire . . , , , , . ,
•-• 22 01 21 99 - - D ßin4aea A. Piust,

Soonto di Ba non . . . . . .

- Il Deputato di Borea PIANCIANI. ,
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ÁVV186. ufinanti Gaggiú¾faria Cecilia fu INTENDENZA DI FINANZA DI TIŒVISO
I sottoscritto avv. Luigi Ottoni,wo. Giovanat, atrada

e fosso.

tore, in virtà di delibergzione della
14. Terreni seminativi, vocabolo.Fon-

ssione da gratuito patrocioje tana flotonda, distinti in catanto alla Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento
delle seguenti

ribunale civile e corremfguild di sez. 26, un. 2354 sub.Te 28ta sub.2, con- rivendite
di generi di privativa:

del 18 dizembre 1877 ,deg•rsW finanti Morëtti D. Giuseppe fu Egidio, ---

Filomeaa Dorensi,vedova di Pie- Cappella
della Madonna del Carmine FE A Z I ONE = MAGAZZIbTO Rendita

Righed eanto in neeme p p ee .anties adoun iano e due vani, i COMUNE del o spaccio aa cui loraa

Ainalia, Lucia e Cesare Ri- in via della Conca, Ëstinta in cataeto a C mune d 1 pende a n nua

e del signor Attilio Righetti, alla se2ione 2., nam. 424 sub. 1, cond- .4

ella queljiä di eredi del fu Pie- nauti Paglinea Matteo e sorelle, Ëar-

;Righetti,martto e padre rispettiva-
betti Maria fu Andrea, stradì• 1 Villorba

.
. . S. Artenio (1) .

.

1 Treviso. . .
419 75

ente,demiciitati elettivamente presso 14 Casa di secondo piano con quat¯ 2 Breda . . . . Saletto (2) . . . . 3 Treviso. . . 147 18

medesimo in Roma, saa del Paetini, tro vani, posta in via della Seafetta,
8 Maserada Para o (3). . . .

> Treviso. . .
253 05

133 deduce a pubblica notisia che, numero ... Oleimia Gemina, distinta in • ° °
.

A
3 T 328 88

ipdisposto dell'art. 68& Codice catasto alla set. 26, n. 157 sah.3, con. 4 Roncade . . . Blancade (4) . . .

reviso. . .

oc nra ivile, ha fattio istanta al. finanti Ales Francesco fu Mareo, cee- 5 Ohrzo . . . .
Damino (5). . .

. 5 01erzo. . . 247 83

eneelientidsimo signor presidente di carelli Lorenzo fa Lorenzo, strada. 6 Vittorio . . . Carpesica (6) . .

16 Vittorio . .

32 Ori

esto Tribunale civile e correzionale
17. Casa a dite plasi e quattro vani, 7 Montebellana .

Pederobba (7) . . 10 Montebelluna 109 24

minare un perito qude procedere alta in via Monte di Sotto, distinta in 8 Megliano Veneto Zerman (8) . . .
2 Mestre . . .

709 90

dei seguentibeni immobili catastoalla sez,,2·, n.471, confinanti 9 Treviso. . . . S.Angelo (9). . .

30 Treviso . .
130 57

à del algnor Giovanni r- comune di Leprfguano con Pezza Do¯ Ì0 Farra di Sol o Col S Martino (10) . » Meriago . .
180 72

,
di Leprignanoisiti nel comune menicantonic, strada dagli Altri lati. Noal 13 7

rígnano, dipendepterdai manda- 18. Casa a tre piani e tre vani.;aita 11 Zero Branco . . S. Alberto (11) . .

> e . . .
1 3

di Castetunovo di Portð, nella in Via di Monte di Botto,
e distinta in (1) Cessazione contratto d'appalto 25 giugno 1854.

«ovincia di Roma, a fine di chieder- estasto alla sez. 26, m. 474, confluanti (2) Rinuncia del titolare.

semz kv Àolo Guai-
men ntonio Fia

(3) Di nuova istituzione, Ministeriale
decreto 11 marzo 1879, n. 13887-2769,

iëlle, distinti in catasto alla set. 2,
19. Cantina a tin piano e due vang con effetto 1e luglio 1879.

Ig; 34 esub. 1 e 34 sub. 2, oonfinant; sita in via del Tre Monti distintà in (4) Rinuncia del titolare.

Jaccarelli Tranquillo e Gabriele, Sini- cataeto alla sez. 26, ny490 sub.1,
con¯ (6) Cessazione contratto 20 giugno 1871.

Idi Antonio fu Bernardo, Pagnoni gnar ett ibe 1 d azin etra ' (6) Destituzione del titolare.

3143 Lo OT NI prOC. ( DE UZÎ0DO SI ÍÎ$0ÎBTO.

azo.fg Carlo, Cappella di San Giu
del 4• snandannento 40Bosaa' (10) Morte del titolare.

gpe,Landi Francesco e fratello.
Ad istansa del, Manicomio di Rona (11) Di nuova istituzione, giusta ministeriale decreto 29 giugno p. p., un-

3. 'peúeno seminativo, vocabolo Ber-- Leno en mmi t etnic ia°Å mero 18266-7746.
tta neiTrett, distinto in catasto alla presso il procuratore Antonio Sellini Le rivendite saranno conferite a termini del Reglo decreto 7 gennaio 1875,

es. 2 A. 139, confinanti Felici Tom' da cui è rappresentato. 4. 2336 (Serie 26).
St no Coleazza Giuseppe fu Io sottoscritto useiere del quarto Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mandamentto di Roma ho citato, a mese dalla data della inserzionedelpresentenella Gazze¢ta TIfßciale delRegno

a. Terreni seminativië v oabofo Por- seoso deliggoolo,141 del e nel foglio d'annunzi della provincia, istanza in carta bollata da cent. 50,
ario latiuti in estastö alla sez. 2', vile, SatÈminenza É.InÙ dorredata del certificato di huona . condotta, della fede di specchietto, dello

· 1 e 151 8 8 confinanti Ainale Lorenzu Ning prefett dá (tato di famiglia, e dei documenti che potessero Inflitare a loro favore

i Luigi e Fran 6800 fu on e p ago i à 9• ! Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non 6aranno prese

da e fosso geoto domicilio, residenza e dimora, a
ih considerazione.

Vacabolo La ies, distinto comparire nella udtenza del giorno 31 Le spese della pubblicazione del predetto avviso staranno a carico deican-

BAO Alla. aez. 26, n. 425, confl- Inglio corrente, ore nove antimeri- cessionari.
Luca fu Matteo, Oldani An- diane, per sentire ordinare la ma- i Treviso, li 5 Inglio 1879.

a e condomino, e caseggiato nutenzien dell'istante Ospedale nel 3135
L'intendente: BORGOMANER

suo. possesso del diritto della deriv4xiope

ine ta as'to I a ÎeË2 $sr$egi a iŠŠŠl e
Istanza per deputa di perito. Emmanu lee, o fien e al e

é 1126, conûnanti Gaggini undici, adottando quelle misur,e aprov- Per gli elietti delPart. 664 di Proce¯ da, pxincipe Borghese colla descrgta
fu Domenico, Briglia Gioachino vedimentt noáeesarx þer í1 pacztico pos- dura civile, rendest di pubblica ragione scuderia, con altró ambiente, salvi, ede.

po e stradello. sesso dell'acqua latessa, e con riserva esseral m questo giorno evagzato ri' 11. Cautinainvia Vittorio Emanuélà,

40 seminativo, olivato e vi- all'istante di ricorrere .per una pusara cprao dal signor Francesco RIst al sj- confinante colla via, principe Barghese,
ho10 Magnaluoto, distinti in provvieronale, o provvedere diýetta- gnor presidente delTribunale civile di Malandrucco,stesso principe,salvi,ece.
Ik sez.>, numeri 1225 e 1232, mente e secondo le argenze l'adgaa Velietri per la deputa di un perito il 12. Ambiente terreno ad uso caution

RequaloniAngplofgPietr necessarpa a tutte spesedel citato con qhale proceda alla stima dei seguenti in via Ricciotti, confinante ubblica

Tommaso e strade. la coridanna del medesimo a tutti i fondi posta in Giulianello di Roma, di via, princion Borghese, steest Matan-

olivato, terreno semina_
danni ed alle spese di lites il tutto con giroprietà di Malandrucco Filippo e Lu¯ drucco, salvi, ecc.

Itro pascolo olivato, vocabolo sentenza, ecc. devico, u Calvim vedova Malandrucco 13. Ambiente superiore coperto a

Olmo dell'Asinä distinti in catasso Roma, 8 luglio 1879. Luisa, e da subastarsi, cioè: tetto ad uso granaio, posto in via Ric-

eeslan 2·,aumart1279 1280 e 1281,
3147 ANDREA MARACCI uscîëre• 1. Terreno seminativo, posto nel e ciotticeonfidanto colla stessa via, prin-

i boccali undici e foglietta
¯

Igune di Giuliariello di Ëpula, confinante cipe Borghese, Falti, selvi, ecc.

onfinantLColeazza De-
AVVISO. 31 con i beniMarchetti, Zampi, Sciorrettat 14. Ambiente terreno ad uso senderia

ti Nicola e Giuseppe, In riscosta a quanto. Venne dalai via di Cori, strada, Malandrucco, sal- nel vicolo delle Gateratte posto nel

OB8i Domenico fatasqüste, gnor MiÚlinèniobblicato nel n. 15ðll vi, ece . .

comune di Alatri, confinante colla atra-

Canneto, vocabolo L'Olma delfA- questa Gazzetta,ileottoserittodichiara 2. Terreno seminativo, responstvo at da, con i bent di Gio. Battista Lisi.

Àšstinto in catasto. alla sez. 2a che lire 187 vennero äccéftate a titolo signor principe Borghese, confinante 15.; Casa in via S. Silvestro, cor.fi-

14tááaeanonfúf bobbsil undici
'
sti trääsästonef tránsazione cha fede Angelini, Marchetti, Zampi, salvi, ece naute colla stessa via, beni di Vincer.zo

leMa una di nic4 confinanti Rosse unicameete in vista dvlie diffiëoltà che 3. Terreno seminativo, responalvo Ritrosi, Colazingheri, in Alatri, esivi,

memco fu Pasqu Barbetti Nicola prevedeva avrebbe incontrato per lá come sopra, conflaante Aless3ndroms ecc.

fa Orazio, Cozzardi lice fu Pelie realizzazione delfintero credito. Genovesi, Zampi, salvi, ecc. .

16. Casa di affitto in via della Prass,

seminativo,cannato,altro RAFFAELE Oit. ÎUCCIMEr proe. J. Terreno seminativo, responstvo confinante strada di 8. Andrea, Rossi,

tivo, pascolo olivato, al- _

come sopra, confinante strada di Ar- BTanni. Magni, parimenti in Alatri, sal-

.

Vocabolo Monte Cellarino. AVVISO. tona, Gabrielli, Grossi, salvi, ete vi, ecc.
m eatasto alla sez. 2•, numeri (2• pubblicazione) A Terreno seminativo, responsivo 17. Cass in via delle Fornaci, confi-

13 1, 1355, 1356, con canone Si fa noto che il signor Francheo come sopra, confinante colla via del nante colla strada, beni Camerocanno,

due di mosto, confinanti Andrea Sassi, erede del defunto cava- Grugnoletto, Fanella,
Salarali, Inno- terreno ortivo DelPUomo,beni Pupetti

etta vedaria fu Lucy, Barbetti Be-, iiere D.r Andrea Saasi, regio notaro re- centi, Sciarretta, stesso Sciarretta, in Alatri, salvi, ecc.
ova Collett*, auf attuaria, sidente in Farénze, ha,mediante11sot- salvi, ecc. 18. Fondo rustico consistente in ter-

Anna fa Lodovico- toseritto procuratore, a forma deth 6. Terreno ottivo, fesponsivo come reno seminativo, alberato, vitato, nel

treno semiaativo, vocab. Monti legge notarile del2r» luglio1875, art.38, sopra, confinante colla strada
del Mo- suddetto comune di Afstri, in contrada

nosAistinto in catasto alla Be- fatta istanza nel di 8 maggio 1879 per-, lino, Marchetti, strada, salvi, eee. Caviglio, responsivo al Benelleio di San
2321 confinanti Antini A- chè dal Tribunale civile e corretonale 7. Casa in detto comune m via Ga- Paolo, condnante col terreno ritenuto

vann
, Ressa Romenican- di Firenze sia pronunciato lo svincólo ribaldi, confinante strada Garibaldi, a miglioria da Sisto Di Prospero, b ni

comune di Leprignano,e Cap- della cautione data dal genitore per collo seasato, con casa diruta, con beru Ceci, strada della Fivia, beni delic

adonna degli Angelio l'esercizio dql notariato e depositata flocchi, salvi, ecc. Maestre Pfe, salvi, ecc.

Bealinativo,vocaboloMa- nella Cassa Depositi e Prestiti di Fi- 8. Casa posta in piazza Vittorio E- 19. Porzione della casa di propria

htd la catasto alla sez. 26, reuze, come apúaripce dalla polizza di manuele, confinánte col
vicolo del Mon- abitazione, posta nel comune di Alauf,

16 a ePezza Paolo, Sini- n. 36511. Lo stesso eignor Sassi dichiara tano, colta via Meustti, piazza Vittorio in comune coll'altra famiglia Malau-

er
raardo e strada· eleggere il suo domicilio in Firenze, Emanuele, casa dirata, salvi, ecc. drucco, ed uno scoperto ad essa por-

enLeeminativi,Vocabolo Fan- nello studio del sottoscritto. 9. Stalla e granaro, confinanti via zione congiunto.
,
distinti in catasto alla Firenze, 11 21 giligno 1819. Ricciotti, Pietrosanti, Marchetti, prin- Velletri, li 7 luglio 1879.

numeri2842 Bub.1e2842mnh-2- Anna TLr casunno ManzI. 'cine Borghese. 3151 C,avv. PM,mocia proe.
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Provincia di Ronita -Circondari di Vg11etri TUAZIOllE (10Ì IlÌ Û (ÌÒl IROS6 ÀÎ ÛÍllgRO ÍS Û

$8nTúRIA CONSORZal 01 SEZE
L sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 9 antimeridiane del

giorno 31 luglio 1879, ed occorrendo un secondo e terzo esperimento, neigiorni
6 e 12 agpsto, alle ore 9 antimeridiane, avranno luogo nella Preturg níanda-
meätale di Sezza là sottodescritte subaste a danno dei contribuenti, cioë:
L Fasci Don Filíppo ed Agostino fu Antonio. -- Fabbricato, confmante

strada, Maselli eredi di Alessandra e Zaccheo Angela Maria, sezione Città,
particella 354 1, reddito catastale sendi 26 25. Prezzo lire 256.

Altro fabbricato, confinante Capozzi Clementina, Milani fratelli e stradello,
sezione 46, particella 119, reddito eatastale sendi 18 75. Prezzo lire 183.

'peneno, confinante strada, Capitolo di Santa Maria, salvi, ecc., estens. 8 10,
a zione 1a, paiticellä 120ð, reddito estastale lire 7 53. Prezzo lire 48 80.

Altro terreno, confinante parrocchia S. Parasceve, Formieucci Gregorio,
estensiono 2 93, sezione 16, particella 2229, reddito catastale scudi 48 84. Prezzo

lire 305 40.

Altio terreno, conflaante strada, Boffi fratellieMilaniLuigi,estènsione875,
sealóne ga, particellä 119, reddito catastale sendt 49 61. Prezzo lire 314 20,

Altro terreno, confinante Bolli fratelli da più lati e Mastrantöni Clemen-
tina, estensione 8 40, sezione 46, particella 120, reddito catástale scudi 47 63.
Prozzo lire 297 60
Altro terreno, confinante Università dei Boari e Molinati Angelo, estensione

18 12, sezione 3a, particella 899, reddito catastale sendi 84 38. Pfezzolire 527 40,

2. Valentini Errico e fratelli fa Raffáñld - Terrëáo vignatå, estensione 17 60,
sezione la, particella 161, reddito catastale scudi 186 95, prezzo lire 855 60.
Altro terreno seminativo, estensione 7 05, sezionë 16, particella 166, reddito
catastale scudi 39 27. Prezzo lire 249 60. Entrambi confinantiOatalii Giugeppe
fu Angelo, enf. Talenti-Pizzuti Filomena, enf. Cerroní Salvatori Antonio,
enf. Lombardiai-Capglletti Cesareo.
Altro terreno, confinante Villa Errico e Giovanni, Tucci-Fabbri Maddalena,

Venditti Antonio, estensione 13, sezione 1a, particella 968, reddito catastale
scudi 86 19. Prezzo lire 538 80.

nr.t.A sbCIETA DI ÓREDITO DENOMINATA

socllTI sinuael cualTo Monituumuus
con sede in Firente, Torino, Genova'e Roma.

CAPITALE.
Capitále sociale nomiriale . . . . . . . . . . . . . L. 50,000,000
Totale delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . N. 100,000
Valore nominale per azione . . . . . . . . . . . . . L. 500
Saldo di azioni emesse

. . . . . . . . . . . . . . , ,, 10,000,000
Capitale efettivamente versato. . . . . . . . . . . . , 40,000,000

A T TI V O.

1. Numerarioefattivo nelle casse delle sedi e delle suceursali L. 5,152,359 12
2. Cambialisetmt.in portaf.o e scudenti nel trimesti•é da oggi ,, 7,831,080 07
3. Idem idem a piit funga scadenza . . . . . . . . . . 86,111 35
4. Efetti da inèassare per conto terzi. . . . . . . . . ,, 2,168,252 87
5. Beni stabili di proprietà delPIstituto . . . . . . . . ,, 700,000 ,,

6. Titoli dello Stato: val. nomin. L. 5,815, 42 ,,
- Pr. d'acq. , 5,031,082 04

7. Id. prov. e comuni: val. nomin. L. 776,08T ,,
- Pr. d'acq. ,, 520,650 50

8. Buoni del Tesoro . .

9. Azioni ed obbligazioni con guarentígia governativa . . , 2,225,954 68
10. Idem senza guarentigia . . . . . . . . . . . . . ,, 45,335,299 04
11. Conti correnti con fi•utto . . . . .

. . . . . . . . ,, 47,04,185 80
12. Idem senza frutto - · · · · · · . . . . . . . . . ,, 4,593,968 78
13. Depositi di Titoli a.cauzioite . . . . . , , , , , .

14. Idem liberi e voloritari . . . . , , . . , , . . ..

15. Debitori diveisi per Titoli senza speciald classificazione
16. Effetti in sofferenia . . . . . . . .

17. Valore dei mobili e istentied altre spese di 16 stabilimento

,, 84,948,699 15

,, 141,549,991 84
,, 21,386,070 30
,, 207,224 10
,, 490,808 32

18. Titoli applidati ál FoÀdo di fÌserva
.

Ordinaria . . ,, 5,912,425 ,,

Straordina is . ,, 771,346 ,,

Fabbricato, confloante via Quattro Cantoni, vicolo e Demanio, sezione la
Città, particella 457, reddito catastale scudi 225. Prezzo lire 2193 60.

3. Aiuti Gaetano e fratelli fu Luigi. - Fabbricato, confinante vicolo, Isais
Loreta Benvointi, Sauzzi Leonoro Loreta, sézioné Città, particella 589 1, red-
catastale scudi 37 50. Prezzo lire 365 40.
A$ro fábbriento, confinante via Quattro Cantoni, Violello, Nardozza Giu-

seppe, sezione Città, particella 594, reddito catastale scadi225. Prezzo lire 2193 60.
4. Molinari Giovanni fu Salvatore. - Fabbricato confinante via Corradini

e vicolo omonimo, sezione città, particella 289, reddito catastald scudi 150.
Prezzo lire 1462 80.
Altro fabbricato, confinante Baccari Gaetano, sezione Città,particella 298 18,

reddito catastale sendi 13 25. Prezzo lire 129.
5. Vita Eugenia vedova De Angelis fu Giovanni. - Fabbriesto, confinante

strada, De Angelis Giovanni, De Angelis Vincenzo, sezione Città, particella
689 1, reddito catastale sendi 37 60. Prezzo lire 365 40.

Altro fabbricato, confinante strada, De Angelis Francesco, Ficaccio eredi di
Marianna e Ricci Antonio, sezione città, particelle 698, ô99 2, 700 2, reildito
catastale scudi 225. Prezzo lire 2193 60.

6. Pane Agata, Amalls, Giustina fu Igriasjio. - Terreno, confinante fosso,
Rapone Pietro e Luigi, estensione 3 45, sezione 16, particella 822, reddito ca-
tastale scudi 16 08. Prezzo lire 100 20.

Altro terreno, confinante Cerrone Giuseppe e La Penna Ercole, estensione
8 67, sezione 12, particelle 1297, 98, 99, reddito citastale acudi 36 53. Prezzo
lire 228 80.
Áltro terreno, confinante come il precedente, estensione 3 35, sezione la
particella 1315, reddito catastale 13 03. Prezzo like 81 60.

Altro terreno, confinante Villa Luigi, Toti Kaddalena, Damiani Ignszio,
estensione 17 50, sezione 3a, particella 332, reddito catastale scudi 54 55. Prezz«
lire 340 80.
Altro terreno, confinante atradello, Cardinali Antonio e comune, estensione

8 87, sezione 36, particella 776, reddito catastale,64 17. Prezzo lire 400 80.

ToñI.E delle attività L. 376,383,503 96
Interessi primo semestie 1879 su 100,000 az. soc. L. 1200,000 ,

Spese del corr. di 16 stabilimento 1183 . 5,985 06

iq d si na d'ordina la atmainistiazione
,, 192,748 79 2,025,50f 44

fine dell'an- Imposte e Tasse . . . . . ,, 329,636 03
nus gestione Interessipalisivideiconticorr., 297,234 56

L. 378,tû9.008 40
P A SNIV O.

1. Capitale effettivamente vérsato . . . . . . , . . L. 40,000,000 ,
2. Conti correnti a interesse•

• - • • • • • • • • . , ,, 80,007,332 91
3. Idem senza interesse • • • • • . . . , 14,245,058 à
A. Bovvenzioni avute su fondi pubblici.
5. Accettazioni cambiarie

• • • •
, 727,191 50

6. Depositanti per depositi a cauzione. . . . . . . . . ,, 84,946,699 15
7. Idem idem liberi e volontari • • • • • • • • • • • ,, 141,549,99‡ 84
8. Cieditori diversi per Titoli senza spebiale cladiacadione ,, 9,707,979 03

9. Fondo di riserva
Ordinaria • • • • • • • • • ,, 5,912,423 82
Straordinaria • • • • •

• • • . ,, 771,696 52
10. Maggior valore dei Títoli risultant9 fra 4 valutazioni pre-

cedenti e quells al 31 dicembre 1878 • • • • • . . ,, 473,228 ,

ToTALE delle passi th L. 376,341,591 49
Rimanenza profitti dell'esercizio 1878 . . . L. 34,016 87

' Interessi attivi sj TitoliRendite del corrente
esercizio da liqui- di proprietà • • • • ,, 1,038,890 93 2,067,41ß 91
rs honDeedell'an Sconti e provvigioni . ,, 319,8Ö5 7

Utili durante l'esercizio e 675,208 37
3150 L. 378,409,008 40

Altio terreno, confinante Villa Luigi, De Santis Giuseppe, Venditti Ignazio,
estensione 6 12, sezione 3a, particella 996, reddito catastale acudi 34 68. Prezzo (3* pubNicazione)
lire 224 80. BANCA NAZIONALE L REONO FITALik
Altro terreno, conânante Villa Luigi, Toti Marianna e Sarri Antonio, esten-

elone 13 40, eezione Sa, particella 1468, reddito e astale seudi 47 04. Prezzo ( Diremiène Generale )
lire 294.
Fabbricato, confinante strada, Sarallo Antonio, Silvestri Giovanni, sezione

Città, particelle 424, 21, reddito catastale acudi 69 75. Prezzo lire 660.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore efferente. Le offerte devono essere

garantite da un deposito in denaro cordspotidente al 5 per cento del prezzo
come sopra determinato per ciascun immobile.

Il deliberatario deve sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla
aggiudicazione, e più pagare le spese d'asta, di registro e contrattuali.

Sezze, il 16 luglio 1879.
3149 ti Collettore principale: COLOMBINI.

AVVISO.
In seguito alla deliberazione presa dal Consiglio superiore nella swa tornatdel 18 corrente, 11 giorno 2& del p. V. In lió svrà luogo in Toria la solita

annuale assembles generale deglà azionisti la di cui riunione fa stabilita peril mezzogiorno nel palazzo della Banca, bi in via dell2rsenale, n. 8.
La convocazione di tale assembles ha per 1800po, giusta l'articolo 51 deglistatuti di questa Banca, la rmnovazione parziale del Ûonsiglid di reggenzadella sede di Torino.
Hanno diritto d'intervenirvi tutti gli azionisti possessori da sei mesi almeno

di un nutriero d'azioni non inferioke a quindici:
Roma, 23 giugno 1879• 2937



AVVISO D'ASTA. Avviso d'Inemati.
Essendosi nel dì 13 giugno ultimo procetato all'incanto per Pappãlto dei

Si rende noto che alle are 10 antimeridiane del giorno 28 corrente luglio,
in quest'nåeio deNSDéputúÏòné prèvÌnèÏale, avaÄtËil signor ýräfetto rèsp Lav0Fi OC¢0Tydyt¢i gl gißergriterato y foringstogejelle scopleere de
dente, avrà luogo una pubblica asta col metodo delle efferte a partito segreto difesa ai Moli di Levante e Ponente del Porto di Nisida,
per Pappalto delle opere occorrenti al riattamento del tratto della strada giusta Pavviso d'asta a stampa del dì 26 maggio ultimo, amaso e diffuso
þrovinciale da Alessandria a Savons, scorrente sotto le roeeie di Terzo. questa città e nei comuni della provincia, ed iriserito nel föglio dégli annunzi
Che la natura, quantità e prezzo del lavori ad eseguirsi risultano dal rela- legali al n. 4$, e nella pazzetta Uýßeiale ala 124, rinianeia Pappalto steseg

tivo progetto visibiie presso la segreteria della Deputazione o pressò l'umcio proirvnioriamènte ggi diento a favoréidel dignör Lui i Pârillo, raþ¢rèëentatp
$6enico provinciale di Alessandria- dal signor Girolämo addido, col ribagno di lire 29 per tenta sulPinipo
Che l'importo dei suddetti lavori risulta come dal seguente quadro: complessivo a base d'astas sicchè lo ammentare pontpleseivo dei lavorigeruit

seseeaniu da lire 73,524 rimase ridotto y lite 52,402 04.
MONTAREDEILAVORI APPALTATI Nel termine utile a produrre cifežte di ribasso non inferiore al ven

DESIGNAZ10NE DEI LAYORI del prezzo di aggiudicazione, siccome fu animngiato bon l'afviso di segiti

a corpo a misura Totale deliberamento del di 17 giugno ultimo, añisso e dîffuso come il precedélite, än
I I inserito nel foglin dagli annunsi legali agn. 48 « nella Gammana nfgaalo A)

1 Espropriazione . . . . .
. . . > 3,10014 3,10014núm.141,essándonestatáliroãentataunadapartedelsig.Mareocasilli,loime

2 Scavo, trasporto ed impiego di terra porto predetto da lire 52,402 04 si è ridotto e diminuito a sole lire 49,781 9

per la formaziona della stradaytiem- E però a mente:delPart 90 del reggamepto di Contabilga generale dello
pimento a= piedi e dietro le spalle dei Stato, approvato col R. décreto i sëtteinbre $810, n. $852 àî nötifica che, in
manufatti, raccordamento delle dira- base alla sudeehnata sommaai lire 49,781 94,
mazioni, compresa la formazione del- Nel di 23 del corrente mese di luglio, alle ore 12 meridiane, si procederà
l'incassaniento per la massichläta nälPufficio di denta Prefetinra, initäilzi al signor préfetto o chi eÈi 1 Ñ$*Êk
stradäle . . . . . . . . . 5,589 08 5,&S9 08 novello e definitivo iäcanto col metödo della estiitäióno di eindela e gni

3 Muratucainpietramecementatoacalce » 22,911 19 22pli 19 per Pappilto suen neiáto.
4 Muratura in pietrame a secco . . . > 2,835 50 2,685 50 1. Per essere ammessi all'incanto i condorrenti dovranno esibirg:
5 Maritura in mattom per vôlti . . .

> 155 73 155 73 a) Cartificáto di oralità, rÛaaciato dall'autorità municipale del luogo
6 Pietra da taglio . . . . . . . . »

- 129 13 129 18 domieilio del conc#rrgnte;

Pr in con liali e tÅvole di pioppo 7,1 7,1 un ibs eC ie del G nio
d

nu g rre e o r
Ghiaia . . . . . . . . . . . ,397 50 l'897 50,

siano in attività di servizi 11 qiiale certineato comprovi che l'aspiranta ha

8 end asta e^di contratto, manuten.
,8 ' eseguito lodevolmente dei lavori del genere di q li contemplati del e-

zione dei lavori fino alla finale collau-
sente appalto, e per un importare non minore della somma di lire ventimila

dazione, ed indennità di ognispecie. 1,560 78 > 1,560 78 c) Quietanza della Tesoreria provinciale di Napoli, comprovante il depo-
sito per cauzione provvisoria di lire 3000, in danaro, od in biglietti di Banca

7,099 86 6 St 47,746 86 Nazionale, che sarà restituita dopol'incanto, all'infabri dipuolla deOdelibé-
Importo generale dei lavori . L. i 47,746 36 ratario, sino a che non sarà stipulato il contratto e data la cauzione defini-

Ghe chiunque aspiri a tale appalto dovrà, presentare la sua offerta in ri- tiva nella somma di lire 6500, in danaro, ed in biglietti della Banea Nazio-

aeso di un tanto per cento sulla somma anzidetta, soggetta a diminuzione, nale,
od in cedole del Debito Pubblico al portatore, valutate al corso bffettivo

seLgiorno ed ora sovraindicati.
di Borsa; la quale cauzione dovrà, a cura del deliberatario, essere depositati

Che l'Amministrazione si riserva di ammettere all'asta quelli soli fra i con-
nelia Cassa dei Depositi e Prestiti.

rrenti che le presenteranno maggior sicurezza per il buon andamento della
2. Tutte le spese degli incanti, del contratto e delle copie di esso nonchè

a
le tasse di registro, i diritti di segreteria, e quant'altro fosse dovuto per legge,

PcKarta dovrà essere suggellata e scritta su carta da bollo da lira una, saranno
ad esclusivo carico dell'appaltatore; il quale all'uopo depositerknél-

he gli aspiranti dovranno presentare un certiûcato di idoneità ed onestà,
l'atto della sottoserizione del contratto la somma di fire 1500.

rilasciato da un ingegnere capo della provincia o del Genio civile, di data non
3. Al contratto è riservata la Ministeriale gyprovazione.

anteriore a sei mesi, e fare un deposito a garanzia dell'asta di lire 1000, in gi n dael el ee
e o en o e

gamerario o cedele dello Stato al corso eBottivo di Borsa. contratto, previo deposito della cauzione definit a presso la Cassa de e-
Che il termine utile per presentate oferte di ulteriore ribasso non minori positie Prestiti. Omettendo il deliberatario di pìeaentarsi nel términe prein-

del ventesimo sul prezzo del primitivo deliberarnento viene fissato a giorni dicato per la stipulazione del contratto, egli perderà il degdsito della exu--

dici suc6essivi a quello dell'incanto, e coal alle ore 10 antimeridiane del zione provvisoria, il quale cederà ipso iure a benefizio dell'Amministradione
gaorno 12da setro r asíd n tentud vrà, entro sei giorni dalla oggiudicazione,

e
6 er l ro e Wra si riferisce all'avviso del di 26 maggio ultimo

passare il relativo atto
di sottomissione e prestare la cauzione prescritta dal- 3148 Il segretario delegato: P. GALATRO.

l'articolo 4 del capitolato.
he 11 delibeèratario dovrå s tostare adtutte le a se eni arnon c eo af INTENDENZA DI FINANZA IN BASILICATA

leg e o e of a ute viseo vienLap rato il concorso pel conferimento delle rivendit
3146 B &greta

- - = magazezada dS aur te d I e n Ie laardo dai frepe e ieve al

8008TA'PËRLillRDATREFltiMADEllASC lillSETAINJESI J:a""R's:'."a?"lei°,"'.".T.dkakg. a lele al--

Rivendita situata nel comune di San Fele n a le le al
(la pubblicahione) magazzino di San Feie, del presunto reddito'lordo à i e 166 i

er ye

Gli azionisti sono convocati, a senso dell'articolo 18 de lo statuto sociale, in Rivendita situata nel comune di V sinni, n. 1, assegnata per I leve alma-
seduta straordinaria di prima chiamata pel giorno 24 corrente, ad un'ors pc- gazziho di Amendolare, del presunto reddito lordo di lite 165 46.
sneridiana,nei locali ove ha sede la Società stessa, e cioè in Bologna, via Pi- .Rivendita situata nel comune di Anzi, n. 3, assegnata per le16Ve al magaz-•
attari, n. 1, per deliberare sul seguente mino di Potenza, del presunto reddito lor¢o di lire 192 41.

gn
Ordine del giorno: le e ma azziano diiÊo d I prens no rs o era I"|e 26 f).per

1, Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione. Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di nu

g. Riduzione del capitale sociale e annallamento della quinta serie delle mese dalla data dell'inserzione del preaente avviso nella Gazzet¢a Ufßeiale ,dd
Regno e nel Bollettino ufficiale della provincia, le proprie Istanze in aarta

azioni• da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotfa, gelle
8. Modificazioni allo statuto sociale. fedt di perquisizioni, dello stato di famiglia, e di tutti i docunienti compro-
pologna 7 luglio 1879. vanti i titoli che poteesero militare a loro favore.

11 Consiglio d'Amministrazione. Le domande presentate dopo quel termine non saranno prese in considerg-
zione.

Ayrertenza. - L'azionista che vorrà intervenire all'assembles dovrà de¯ Le spese della pubblicazione del prese e avviso staranno a carlooÁl
positare non meno di dieci azioni della Soeietà intestata presso la Società concessionari.

stessa, o presso la Cassa di Risparmio in Jesi, non più tardi del giorno 23 Potenza, li 30 giugno 1879,
corrente, riportandone analoga ricevata. 8168 8120 L'httenden e: SEÖÍlI.



2006 INAERZIONI DELLA GAZZÈ1'TA UFFICIALE DEL' REGNO D'ITALIA

A. VVI$O.

eVa xxxiHtare 1sui giovaxxi 11ati nél 185
Pel giorno TÌ di questo corrente mesý di luglio dovend essere convocati i Consigli di leva per l'apertura delle operazioni

della leva sui nati nel 1869, la DITTA BDITRICE DELLA GrAZZETTA UFFICIALE DEL REGRO si fa un dovere di ricordare ai
signori Prefetti e Sottoprefetti, €lonsiglieri Provinciali, Comxnissari di leva,
Sindaci e Segretari Cornunali, nonchè ai Cittadini tutti, che presso la Ditta medesima si trovain vendita
la RACCOLTA di tutte le disposizioni di legge, di regolamenté e'd'istruzione riflettenti il reclutame1Ïto dell'e-
sercito con,relativa APPENDICE contenente tutte le aggiunte e várianti statevi posteriormente introdotte.
La ntateria è desunta integralmente dai testi ufficiali, ed opportune note e spéciali iiidici analitici-alfabetici facilitano la

ricerca delle varie disposizioni.
11 prezzo della Raccolta e dell'Àppendice è di sole L. 8

.Tudirizzare l¿domande acconpagnate da vaglia postale corrispondente alla Anintillistrazielle della Ouzzetta
Egeiale del Regno d'Italia, Tipbgrdia Eredi Botta, Roma.

O per GIUSEPPE REVERE

ElegaÃte volume di pag. 202
in 8°, con ritratto in rame dell'autore - Prezzt> L. 4 --Roma 1879,
presso la T'ipografia del Sánato ÏIi FÓRZiNI e D., Editori.

RFox86 LA MARxsai::man
Un volmne in 8 di pagine IV-202 -- Lire 3 -- Firenze 1819

Editore ËARBàRA; Roma presso i principali librai.

INTENÐENZA DI FINANZA DI RÕÑA PREFETTURA DE 1. O
AVVISO DMSTA. Avviso dMsta.

Rioscitojufruttuoso il primo esperimento d'asta tenutosi questo stesso giorno Alle ore 12 meridiane del giorno 23 luglio corrente, innanzi al signor p
e dovendosi procedere alfappalto della riscoselone dei dazi di consumo go fetto, o consigliere delegato, avrà luogo Pincanto a partito segreto per P
vernativo nel Consorzio costituitoi dai comuni aperti di Eliettino, Auticoli 4; palto della costruzione di alcune opere di difesa a monte della spsHa sinis
Cantpagha, Collepardo, Guarciso, Trevi nel Lazio, Torre Cajutani e Vico ne¡ del ponte a tvavate in ferro di metri ß9 1ß di 1964 ehe costitulace il qu
Lazio, si rende pubblicamenteenoto che si Argegderà ad un secondo esperi_ pttraversamento sdel fiume legnabianca nel tronco di ferrovia da catursi
mento d'asta a norma dei seguenti patti e condizinai: TRomagnano, alla progressiva 37,119,50 deBa linea Eben-Poth u. 901 pre
leMappalto si f perda duratadi na anno e quattro mesi, decorrenti dal a huse d'asta di lire 53;100, giusta il espitolato speciale dr120 aprile ecr

1 eettembre 1870 al 31 dicembrer1880. anno, approvato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici e 441 Gogggitos
2e10canone annuo di appatto complessivo per tutti i comuni è di lire set. Stato. I lavori relativi a tale costraione dovranno essere esegnitt a verfet

temila trecentoeiaquanta (L. 7350). regola d'arte e octúpiutt net termine di gioraf 90 a decorrere daUa data ifÑ
8. GI'inennti si fanno per mezzoudi offerte segreta pressagestaIntendenza verbale di consegna, e per ogui giorno di ritardofappaltatorcincorrerknöl

nei modi stabiliti dal regolamento suha Contabilità generale dello Stato, ae- multa di lire 80.

provato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, sprendo Pasta SHe ore Per ssere ammessi a far partito dovranno i concorrenti prestare la cau-

diedi antimeridiane del giorno'26 luglio 1879. ione provvisoria stabinta in lire 2000, ed esibire il relativo certificato era
4. Chiunque intenda concorrere alfappMto dowà utdr¢ Ad ogni scheda d nenmesti d'iden ità a norma delPart. 83 del regolameñîo sulla Centabißtá

offária 18 prova di avere Aepositato a gaanzia della medesima nella Teso- g naale dello Stato.

reria provinciale una somma di lire miUednecentoventicinque (L. 1225)
Ail'atto deHa atipulazione del contratto dovrà poid'aggiudicatario prestarg

.
5. L'offerente.dovrà inoltre nella scheda indicare.il domiellio d:s lui eletto a cauzione definitiva in lire 5810

nella città capoluogo della provincia. Non si terrà alcun conto delle o&rt
11 termine.utile per presentare offete di ribassa, noninferiorraftentesigó
l prezzo di aggiudteazione provvisorm, sara di giorni 35 anceossivi alla datafatteiper persona da nominare• deŒwvis> di seguito deliberamento.

ß. Presso questa Idendenza di finausa e presso le Sottopref,ttura di Vi- E capitt.lato di appaito ed i disegni relativi ai lavori medesimi sono viälterbe, Dikitatecchia, Velletri e Frosinone sarknpo ostensibilileapitoli d'chere h¾i e questa Profettura in tutti i giorni e nelle ord di offide,
che devono formare legge del contratto di appalte. Le sysse tutte inerenti allo appälta e quelle di registro sono a caries d

. La scheda cañtenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini- appietatore.
stero spedita all'Intendenza di finanza. Salerne, 5 luglio 1W9.
T&ëendosi luogo alPaggiudicaztene si pubblicherà il corrispondente avviso, B_ R q tado adegato: AMBROG

Baadendo col gierno nove di agosto prossimo veaturo, alle dieel antimeridiane,
II§ëriodo ditempo per le efforte del venteelmo, a termini,8 Ifatticolo Os WM RELWM BRO Ala En
del regolamento di Oontabilità sueditato.
Qualórá vengano in tempo litile .pdesentate offette ammissibid, a termini e Íimana dal MO al luglio 1879. 8

dell'articolo 99 del regolamento medesimo, si pubblicherà Paraiso pel nuovo
ineanto, as tenersi il giorno che verrà inaiento, col metodo della estinzione
delle candele;
9. Ëntro dodici giorni dalla RNta del deliberamento definitívo deWappalto il GCSSEle

deliberatario dovrà addiveaire alls stipulazione del contratto, a norma del-
l'artiëolo 5 del áspitolato n'otteri; Lire Lire

10;ELa dellaitiva appfovazione delPaggiudicazione è riservata al Ministero Risparmi. , . . - - • • 40 973 10,659 80 77,527 4
delle Finalize mediante decreto da registrarsi a11a Corte dei conti, salvi gli Depositi diversi . • • • . 17 231 26,08 47 56,470 ieffetti delPatticólo 122 del pi•ëeifalio Vegolithänto; Casse di la cl. in costo corr.
1 Si procederà alfaggiudicazione anche quando non vi sia che un solo ef- affiliate di26 cl. idem 6,235 26 25,100 =

ferente. Associazione Italiana per
-Il presente avviso sarà pubbliento in questa citta, trei capoluoghidi cir- erigere vla facciata del
condario della provincia, nei comuni suddetti in cui i dazi vengono appaltati Duomo diFirenze • • • • • 1,690 7
einblia Gazzétte Ufßeiale del Regno, qtial foglio deillä protincia per le inser-
zioni legali.

Somme
,

, . . . . , . • - . 43,00 73 160388
Roma, 4 luglio 1879.
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